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PARTE UFFICIALE

PARLAMENTO NAZIONALE

Senato del Regno

Úommissari nominati dagli Uffezi nelle adunanze del 6 e 7

luglio 1881 perlesame dei seguenti progetti di legge :

(N. 120). Riammissione in tempo degli impiegati civili per go-
dere dei benefizi accordati dalla legge 2 luglio 1872 (n. 894):
1• Ufnsio, senatore Osnonico - 2•, Vitelleschi - 3•, Caccia -

4', Finali - 5•, Serra.

(N. 12t). Proroga del termine fissato dalla legge 7 luglio 1878

agli ufficiali ed assimilati per presentare i documenti stabiliti dalla
legge 2Œnprile 1865:
1• Ufdzio, senatore Canonico - 2°, Casati - 3', Caccia - 46,

Finali - 5•, Verga 0.
(N. 122). Diritto a pensione alle vedove ed agli orfani.degli uf-

fioiali ed assimilati che contrassero matrimonio senza il Sovrano
assenso e che godettero delPindulto del 1871:
1° Uffizio, senatore Canonico - 2•, Saracco - 3•, Caccia -

4· Finali - 5•, Chiesi.

(N. 127). Modificazioni degli stipendi degli impiegati del Genio
civile e delle miniere:
1° Uf6zio, senatore Morosoli - 2•, Saracco - 3°, Sacchi V. -

4·, Brioschi - 5•, Verga 0.

ORDINE DELLA CORONA D'ITALIA

IB. M. si compiacque nominare nell'Ordine della Corona
d'Italia:

Sulla proposta del Ministro di Agricoltura, Industria e Com-
mercio, con decreti in data 2 gennaio 1881:

A cavaliere:

Brest Francesco, industriale in Roma.
Bertone Cesare, benemerito dell'agricoltura.
Binda Cesare, industriale in Milano.
Betti Lodovioo, presidente dellapaindra di b6inmercio dilquila.
Chapuis Giovanni, ydustriale in Torino.
Fràñòhétti äWOesifefheñófiiiiltò dèlfor¾ebltiña
Fiorini D' Giovanni, presidente del Comisio a rati( di Óremó

Gerlin Sebastiano, industriale in Venezia.
Masatto Luigi, industriale a Rovigo.
Jachia Michele, benemerito del commercio, di Torino.
Maggioni Angelo, di Legnago, benemerito dell'agricoltura.
Ademollo Carlo, di Firenze, benemerito dell'industria nazionale.
Marchi ing. Eufranio, di Dolciano, benemerito dell'agricoltura.
Martellini Pasquale, di Porto Civitanova, commerciante.
Pelosi prof. Innocenzo, professore nelle scuole serali d'arti e me-

stieri di Roma.
Fabi Vincenzo, presidehte della Società operaia di Fabriano.
Roversi Pasquale, di Mirabello, benemerito dell'agricoltura.
Vernazzi Luigi, direttore della senola per l'istruzione del popolo

in Rome.
Salluzzo Ignazio, presidente del Comitato contro la fillossera.
Montagna Francesco, industriale in Castellammare.
Ferraris Francesco Carlo, incaricato dello insegnamento della

scienza dell'amministrazione nella B. Università di Pavia.

Mazzini dott. Angelo, benemerito dell'industria nazionale, di
Milano.

Procacci dott. Adriano, segret. dell'Accademia agraria di Pesaro.
Paolini ing. Angelo, già ufficiale nel R. esercito, benemorito degli

studi statistici.

Siciliano Luigi, tesoriere e consigliere del Comizio agrario di Pa-
1ermo.

Onorati Luciano, di Jesi, benemerito delPagricoltura.
Tumminelli delPAira avv. Agostino, preside della Giunta di vigi-

lanza dell'Istituto minerario e membro della Camera di com-
mercio di Caltanissetta.

Pavia Carlo, membro della Commissione delPEsposizione interna-
zionale dei prodotti di caseilicio in Londra.

Alatri Marco, benemerito dell'istruzione popolare professionale in
Roma.

Larussa Domenico, cassiere della Banca Nazionale succursale di
Catanzaro.

Oddone Pietro, direttore della Società d'assicurazione ßole, ed

ispettore generale della Società L'Aquila, di Milano.
Groso Luigi, ispettore tecnico presso la Direzione generale delPE-

conomato in Roma.
Valli Candido, benemerito del commercio dell'Umbria.

Gilardenghi Camillo, ispettore sanitario dei pubblici macelli in
Alessandria.

Carensio Ernesto, orellee in&ilano.
Ingami ing, Luigi, sopí•aintendente delle sonole municipali in

.Romay
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I..EGGI E DEC1¯tETI

18 Rum. 268 (ßerie 3') della Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I
PER GBASIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAEIONE

RE D'ITALIA
Vista la delib.erazione del 26 marzo 1881 del Consiglio

comunale di Roma, con cui fra l'altro propone l'imposizione
del dazio di consumo comunale di lire 3 il quintale sulla
terra cotta comune (pasta colorata) in oggetti verniciati o
smaltati, articolo non compreso dalla legge del 3 luglio 1864,
n. 1827, nè dal Legislativo decreto del 28 giugno 1866, au-
mero 3018;
Visto il parere della Camera di commercio ed arti diRoma

del 12 aprile 1881;
Visto l'art. 11dell'allegato L alla legge dell'11 agosto 1870,

num. 5784;
Visto il Regio decreto del 1° febbraio 1880, numero 6269

(Serie 2.)
Sentito il Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Ministro dello Finanze ,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo unico. Il comune di Itoma è autorizzato ad esigere il

dazio di consumo di lire 2 il quintale sulla terra cotta comune

(pasta colorata) in oggetti verniciati o smaltati.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 9 giugno 1881.

UMBERTO.
A. MAGLIANI.

Visto, il Guardasigüli: G. ZANARDELTJ.

Il Numero 276/Berie 3') della Raccolta ufßciale delle leggi e
dei decreti del Regno contien¢ il seguente decreto:

UMBERTO I

PMB GRAzra 4 DIO N P,tm voy omWA etla mas10am

RE DIITALIA
In virtà della facoltà concessa al Governo coll'articolo 18

della legge 29 luglio 1879, n. 5002 (Serie 2');
Sentito il Consiglio superiore dei lavori pubblici ed il Con-

siglio di Stato;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta dei Nostri Ministri Segretari di Stato per

le Finanze e pei Lavori Pubblici,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo unico. È approvata la convenzione stipulata il giorno

1 giugno 1881 tra iaMinistri delle Finanze e dei Lavori Pubblici

per PAmministrazione dello Stato, ed il Consorsio per la ferrovia
Umbro-Aretina da Aresto a Fossato, rappresentato dal suo presi-
dente enorevolo dommendatore -Dari, deputatqál 2arlamento ha-
zionale, per la concessione al Consorzio medesimo della contra-
zione e dello esercisio di una straña¾rrata a sezione ridotta da

Agenop:Itossata.
Ordinismo che il presente decreto, munito del eigillo dello

Stato, sia inserto nella .Raccolta ufliciale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chinnque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 9 giugno 1881.

UMBERTO,
A. MAGLIANI.
A. BACCARINI.

Visto, il Guardasigilli: G. ZANARDELLI.

CONVENZIONË per la concessione della costruzione e dello
esercisio di ma ferrovía a sezione ridotta da Arezzo a

Fossato.

Fra le LL. EE. 11 commendatore Agostino Magliani, Ministro
delle Finanze, ed il commendatore Alfredo Baccarini, Ministro
dei Lavori Pubblici, per conto dello Stato, ed il Consorzio per la
ferrovia Umbro-Aretina da Arezzo a Fossato, rappresentato dal
suo presidente onorevolo commendatore Dari dott. Cherubino,
deputato al Parlamento nazionale, come da deliberazione della

Deputazione amministrativa di esso Copsorzio in data 21 settem-
bre 1880, e qui per copia unita sotto il n. 1,
Fu convenuto, si conviene e si stipula quanto segue:
Art. 1. Il Governo accorda al Çonsorzio di comuni delle pro-

vincie di Arezzo e Perugia la concessione per la costruzione e lo
esercizio di una ferrovia a sezione ri<lotta da Arezzo a Fossato,
che il detto Consorzio si obbliga di costruire ed esercitare a tutte
sue spese, rischio e pericolo.
La concessione ò fatta sotto Posservenga 4plie dispotizioni sta-

bilito dalla legge 29 luglio 1879, n. 5002 (Serie 2•), delle condi-
zioni generali della legge sai lavori pubblici 20 marzo 1865, alle-
gato P, e dei regolamenti dalla medesima 4eriranti, nonohò di
quelle della presente convenzione e del capitola‡o relativo ad essa

allegato sotto il numero II.
Art. 2. Il poncorso a carico dello Stato, ai termini degli arti-

coli 11 e 18 della legge 29 luglio 1879, num. 5002 (Serie 2'), sarà
equivalente ai sei decimi della egesa nopeaegria per la costrusione
dell'intera linea, compreso il materiale mobile.
L'ammontare di tale concorso ò stabilito apprûssimativamente

nellasomma dilire tremilioni cinquecenþotrentuumila (3,581,000),
equivalente ai sei decîmi (lella spesa risultante in lire cinquemi-
lioni ottocentottantacinquemily (L 5 885,000), dal progethodegli
ingegneri Lapi e Gigli in data 20 settembre 1880, approvato dal
Consiglio superiore dei lavori pubblici col voto del 16 ottobre 1880,
num. 2288.
Saranno comunicati al Governo i e.ontratti d'appalto che il Con-

sorzio concessionario pon tipittare per la costensione e gesercizip
della linea, rimanendo sempre responsabile È Ôobsorziomedesimo
nei rapporti col Governo e ooi terzi della esatta osservanza dei
patti della concessione.
Eseguendosi la liquidazione finale a lo accertamento delle spese

tutte riflettenti la costruzione completa della linea ai termini del-
l'art. 4 della legge 29 luglio 1879, unm. 5002 (Serie 2a), si stabi-
lirà definitivamente il riparto dei sei decimi a carico dello Stato e

dei quattro decimi a carico del Consorzio ed linti interessati e la
somma che potrà ristiltare in dimintazione 'in confrotrto di quella
di lire cinquemilioni ottocentottap‡ÿcipquemila (L. 5,885,000)
come sopra sarà fissata raggnagliatataento a sei 4eoimi detratta
dalle rate del concorso governativa.
Nel caso che il ConsorzÎo'etiilipce 4pi coni¡rAtti à farfaitper

la costruzione della linea concessa,, lo Stato pagherà i sei decimi
della somma convenuta nel dettofgg purpþ¾nog oltryg-
sato il limite delle lire trespilî9Ai pinquecenktrentynmila (lire
3,581,000) equivalente ai sei decimi gelig spes si ‡gnúAi 491
detto progettõ 20 settembre 1880.
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11 pagamento del concorso dello Stato sarà fatto in dieci anni a
decorrere dall'apertura all'esercizio della linea ed in dieci annue

rato uguali senza interessi.
Art. 3. La presente convenzione non sarà valida e definitiva se

non dopo approvata per decreto Reale.
Fatta a Iloma, quest'oggi primo del mese di giugno dell'anno

milleottocentottantuno.
Firmati all'originale :
Il Ministro delle Finante interim del Tesoro

A. ÍAGLIANI.

Il Ministro dei Larori Pubblici
A. BACCARINI.

Il presidente del Consorsio per la Ferrovia Umbro-Ar<tina
da Aresso a Fossato

CHERUBINO DARI.

Irrom17o Dorcz, testimonio.
ZUGABO ACHILLE, ÉdgfiMONi0.

Il Saposezione delegato alla stipulatione dei contratti
del Ministero dei Lavori Pubblici

M. FRIGERI.

INSERSIONE N. 1.

Repertorio n. 449.
Consorzio per la ferrovia Umbro-Aretina.
Adunanza della Deputazione amministrativa del 21 settembre

1880

Oggetto. - Domanda della concessione della costruzione o del-

l'esercizio della ferrovia Umbro-Aretina.
Convocata con appositi avvisi a domicilio, la Deputazione d'am-

ministrazione del Consorzio si è oggi riunita nella residenza ma-

nicipale di Città di Castello, e sono intervenuti i signori:
Dari dott. comm. Cherubino, presidente -- Fabbri comm. An-

gelico - Gnoni cav. Antonio - Mori cav. Pietro - Giovagnoli
ing. Giuseppe - Beveri avv. Giovanni - Savelli dott. cav. Giu-
seppe - Roesi.Gultiero.
Con assistenza di me imfrascritto segretario;
Riconosciuto legale il numero degl'intervenuti, il presidento di.

chiara aperta la seduta.
Il comm. Fabbri giustifica Passenza del marchese Roberto Ben-

veduti.
E data lettpra dell'ordine del giorno.
.Ommesso, ecc.

Proposta 26.
Domanda della concessione della costruzione e dell'esercizio della

ferrovia Umbro-Aretina.
La Deputazione,
Vista la deliberazione presa dall'assamblea generale del Con-

sorzio il lö agosto p. p., resa eseentoria dalla R. Prefettura del-
l'Umbria con visto del 31 di detto mese, n. 14904;
Ritenuto essere urgente di dare esecuzione alla deliberazione

suddetta presentando al Governo del Re la domanda di conces-
sione della costruzione e delPesercizio della strada ferrataUmbro-
Aretina a sezione ridotta da Arezzo per la valle superiore del Te-
vere e per l'altipiano di Gubbio e Fossato;
Ritenute le facoltà derivanti alla Deputazione dal citato atto 15

agosto dell'assemblea generale,
Delîbera

Di rassegnare al Ministero dei Lavori Pubblici la domanda
della concessione della ferrovia;
Di conferireilPowrey'ofe èdinm. Chérubino Dari, depätato al

Parlaménto, presidénte de1Passemblea consorsiale e della Depu-
tazione d'amministrazione, ilmandato speciale ooi più estesi poteri

per stipulare colle Loro Eccellenze i Min=stri dei Lavori Pubblici
e delle Finanze del Regno, l'atto col quale verrà fatto al Consorzio
dei comuni delle provincie di Perugia e di Arezzo la concessione

della costruzione e dell'eseroisio della ferrovia suddetta giusta il
progetto degli ingegneri Lapi e Gigli, 8 gennaio 1880, approvato
il 21 febbraio successivo dal Consiglio superiore dei lavori pub-
blici ed in base agli studi eseguiti dagli stessi ingegneriacomple-
mento del suddetto progetto;
Di delegare al sullodato presidente ogni altra facoltà necessaria

ed opportuna per la conclusione e stipulazione della convenzione

nei inodi e nei termini voluti dalle leggi 29 Inglio 1879, n. 5002
(Serie 2'), e 20 marzo 1865, n. 2248 (allegato F), sui lavori pub-
blici e colle norme e prescrizioni dei regolamenti relativi e dei

capitolati generali e speciali salva la condizione che il Governo

del Re assegni al Consorzio il concorso di sei decimi del costo to-
tale della ferrovia, pagabili in dieci rate annuali egnali senza inte-
ressi dalla regolare apertura della linea all'esercizio. -

Esaurito l'ordine del giorno e data quindi lettura del presente
verbale la Deputazione lo approva ed il Presidente scioglie l'ada-
nanza.

Il presidente: C. Dan1.
Il deputato anziano: A. FABBRI.
Il segretario: G. P. Convixx.

Per copia conforme
Il presidente: C. DAar.

Prefettura dell'Umbria, n. 17151, Divisione 4·.
Visto: Perugia, 1• ottobre 1880.

Per il prefetto: Firmato LONG&NA.

Regnando Sua Maestà Umberto I per grazia di Dio e per volonth

della Nazione Re d'Italia:
L'anno milleottocentottantune, il giorno 80 del niese di maggio

in Roma;
Certifico io sottoscritto Ercole Frosi, notaro pubblico in Roma,

di studio in via dellaGuglia, n. 69-1 ed inseritto presso il Consiglio
notarile di questo distretto che la presente cop°a è pienamente con-
forme al suo originale esibitomi dall'onorevole signor Cherubino
Dari ed al medesimo restituito col quale ò stata da me collazionata.
In fede,
Roma, dallo Studio notarile ove sopra posto, questo di ed anno

suddetti.
Firmato: ERCOLE PROSI, 980taf0þ¾ÕbliCO Ü$ Ë0mŒ.

INSEBEIONE N. II.

CAPITOLATO per la concessione della costruzione e dell'eser-

cizio di una strada ferrata a sezione ridotta da Arezzo a

Fossato.
TITOLO I.

soggetto della concessione.

Art. 1. - Indicazione della strada ferrata che forma soggetdo
della concessione.

Il concessionario si obbliga di eseguire a tutte sue spese, rischio
e pericolo la costruzione e l'esercisio di una strada ferrata a se-

zione ridotta da Arezzo a Fossato, secondo il progetto di massima
redatto dagli ingegneri Lapi e Gigli in data 20 settembre 1880 ed
approvato dal Consiglio superiore dei Lavori Pubblici con voto del
16 ottobre 1880, n. 2288.

Art. 2. - Terminiper l'ultimazione dei lavori.
11 concessionario è tenuto a dare ultimati i lavori nel termino

di cinque anni decorrendo dalla data della coneeksione. 6 -

Dovrà altreel aver fatto tutte le provviste ocoofránti perchò en-
tro detto termine Pintera linea possa essekoiporta kl regolard e
permanente servizio per i trasporti delle persone e delle meroi.
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Al Governo è riservato il diritto di verificare i lavori in corso e

di chiedere per norma e visione I contratti relativi alla costra-

zione della linea.
Art. 8. - Decadenza della concessione.

Se il termine stabilito dalParticolo precedente scadra senza che
siano ultimati i lavori della strada, il concessionario s'intendera
decaduto dalla concessione e non potrà più ottenerne una seconda.

Progetti e condizioni di eseguimento.

Art. 4. - Tipo da adottarsi.
Nella costruzione della linea sarà adottato il tipo 4• delle fer-

roirie economiche.
Art. 5. - Progetto definitivo.

Il concessionario è tenuto a presentare all'approvazione del Mi-
nistero dei Lavori Pubblici il progetto definitivo e particolareg-
giato della linea anche per tronchi.
Una copia del progetto dopo segnita l'approvazione, verrà de-

positata a corredo degli Archivi del Ministero dei Lavori Pubblici.
Art. 6. - ßtagni e paludi.

Nella esecuzione dei lavori della linea sono assolutamente proi-
biti gli scavi atti a cagionare ristagni d'acqua od impaludamenti
lungo la ferrovia.

Art. 7. -- Traversate a livello.
L'incrociamento delle vie ordinarie con la strada ferrata dovrà

eseguirsi sotto un angolo che non sia minore di 45•, a meno che

per circostanze eccezionali il prefetto, sentito PUñicio del Genio

civile, non riconosca la necessità di ammettere un angolo più
piccolo.
I cancelli e le barriere di cui dovranno essera munite le traver-

sate a livello da ambo i lati della strada ferrata noi luoghi perico-
losi saranno distanti almeno metri 3 50 dalla ruotala più vicina.
Dette chiusare dovranno lasciare la larghezza libera di varco

misurata a squadra della strada attraversata dai quattro ai sei
metri, secondo la maggiore o minore importanza della strada

medesima.
Questa larghezza di varco nelle strade vicinali o private ed in

quelle non carreggiabili sarà da metri due a metri quattro.
Sono ammesse le barriere da chiuderei a distanza e per le strade

mulattiere e pei santieri le barriere fisse, limitando la custodia ai

passaggi pia frequentati.
In tutte le traversato a livello, ambo le rotaie saranno munite

di controrotaie di ferro, la lunghezza delle quali dovrà eccedere di
circa metri 1 50 la larghezza libera del varco determinato con le

norme precedenti.
Si darà accesso a queste traversate a livello mediante rampe in

salita od in discesa, aventi la inclinazione più o meno dolce se-

condo l'importanza delle esistenti strade e previ i necessari ac-

cordi colle Amministrazioni interessate e la relativa autorizza-

zione nei termini di legge.
Dette rampe dovranno sempre raggiungere la strada ferrata

mediante un conveniente tratto orizzontale da ambo le parti.
La inclinazione delle rampe non potra superare il cinque per

cento, tranne nei casi eccezionali con autorizzazione delPautorità

competente.
Saranno poi coperte da acconci materialiin conformità dei tron-

chi continuativi delle strade medesime.
Art. 8. - Chiusura ilella strada.

La ferrovia sarà isolata con siepe viva o con altro sistema di
chiusura lungo il suo percorso.

Art. 9. - ßtazioni e stabilimenti accessori.

Le stazioni e le formate saranno stabilite nelle località qui ap-
presso designate:
Arezzo - Palazzo del Pero - Ville di Monterchi - Citerna - An-

chiari - San Sepolcro - San Giustino - Solei Lama - Città di 94

etello - San Secondo - Trestina - Montone (klontecastelli) - Um-
bortide - Badia dei Camandoli - Serra Partucci - Campo Reggiano
- Pietralanga - Baut'Angelo - Gubbio - Padule - Branca - Fos-
sato.
Il Ministero si riserva la facolta di ordinare quelle aggiunto nel

numero e nello stabilimento delle stazioni e fermate che in seguito
riconoscesso opportune, sentito il concessionario.
Le stazioni e fermate dovranno essere costraite secondo i tipi

approvati dalMinistero, salve le aggiunte che dopo Papertura allo
esercizio fossero richieste dai bisogni del servizio.
In quelle intermedie le punte degli aghi degli scambi dei binari

secondari saranno stabilite in senso contrario al corso dei treni.
Possono ammettersi scambi lungo la linea dove si trovano offi.

cine, cave, ecc., cogli opportuni binari di servizio proteggendo il
binario principale con segnali o con opportuni apparecchi auto-
matici di sicurezza.
Il piano della via ferrata nelle stazioni avrà una pendenza non

superiore al tre per mille.
TITOLO II.

Stipulazioni diverse.
Art. 10. --- Durata della concessione.

La concessione della strada ferrata, che forma oggetto del ca-
pitolato presente, è fatta per anni novanta, a decorrere dalla
data del decreto Reale di approvazione della concessione mede-
sima.

Art. 11. - Tassa di registro.
Saranno soggetti al pagamento del diritto fisso di lira una ed

andranno esenti da qualunque tassa proporzionale di registro:
a) L'atto di concessione fatta dal Governo;
b) L'atto con cui fosse dal Consorzio allogata la costruzione

e l'esercizio della linea;
c) Il contratto con cui il Consorzio stipulasse un mutuo nel

solo scopo della costruzione della ferrovia medesima;
d) Gli atti relativi alle espropriazioni dei terreni ed altri sta-

bili necessari per la costruzione della ferrovia saranno soggetti
alla tassa fissa di lira una per ogni proprieta.
Art. 12. - Conservasione dei monumenti e proprietà degli oggetti

d'arte trovati nelle escavasioni.
I monumenti che venissero scoperti nella esecuzione dei lavori

della ferrovia non saranno menomamente danneggiati.
Il concessionario dovrà dare avviso al Governo per mezzo del

prefetto della provincia, il quale provvederà sollecitamente per-
chè alano trasportati onde non impedire la continuazione dei
lavori.
Per la pertinenza delle stathe, medaglie, frammenti archeolo-

gici e per tutti gli oggetti antichi in genero si osserveranno le
leggi ed i regolamenti in vigore.

Art. 13. - ßpese di sorveglianza per la costruzione
e per l'esercizio.

Dalla data del decreto Reale che approverà la presente conces-
sione sino al termino della concessione medesima sarà pagata dal
concessionario annualmente al Pubblico Tesoro la somma di lire

venti per chilometro di linea di strada ferrata in corrispettivo
delle spese sostenute dal Governo per la sorveglienza della costru-
zione e dell'esercizio.

Art. 14. - Convogli ed orari.
Il Governo si riserva il diritto di prescrivere gli orari ed il na-

mero dei treni fino a tre al giorno in andata e ritorno.
All'infuori di questi aggiungerà il concessionario quei treni e

fisserà quegli orari che troverà conformi ai suoi interessi avendo il
debito riguar3o alla sieurezza deh'eseroisio colPobbligo di denua-
ziarli in tempo opportuno al prefetto della provincia.
Gli orari dovranno essere stabiliti in modo che da un treno

all'¢t 9 4eç9tra almeno mezz'ora,
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Art. 15. - Tariffe per trasporti.
Pei trasporti tanto dei viaggiatori che delle merci dovrà il con-

cessionario presentare all'approvazione del Ministero dei Lavori
Pubblici i prezzi delle tariffe da considerarsi come massimi agli
efetti dell'articolo 272 della legge 20 marzo 1865, allegato F, sui
Lavori Pabblici.
Al trasporto di persone e di oggetti per conto del Governo e dei

generi di privativa demaniali si applicherà la tarifa speciale in
vigore per la rete delle ferrovie Romane.

Art. 16. - Trasporto gratuito dei funzionari governativi
incaricati della sorveglianza dell'esercisio.

I pubblici funzionari incaricati di sorvegliare l'esercizio delle
ferrovie del Regno e di controllare la gestione del concessionario
verranno trasportati gratuitamente del pari che i loro bagagli.
A tale efetto il concessionario riceverà dal Ministero dei Lavori.

Pubblici apposita richiesta di biglietti di libera circolazione per-
manente o temporanea su tutte o su alcune parti della ferrovia
concessa o di biglietti per una determinata corsa, nella quale ri-
chiesta sarà indicata la classe della vettura di cui il funzionario
potrà valersi.

Art. 17. - Bervizio diposta.
Il servizio di posta per tutte le lettere e pei dispacci del Go-

Verno da una estremith all'altra della linea di strada ferrata con-
cessa o da punto a punto della medesima sarà fatto ratuitamente
dal concessionario.
L'Amministrazione delle poste potrà richiedere al concessio-

nario che i capi-convoglio ricevano essi i pacchi di lettere ed i
d:spacci per consegnarli ai capi delle diverse stazioni, i quali ne
faranno per parte loro consegna agli agenti o delegati dell'Ammi-
nistrazione delle poste incaricati di riceverli alle stazioni me-
desime.

Art.18. - Trasporto della corrispondenza di servizio.
Il concessionario potrà trasportare gratuitamente sulla ferrovia

soltanto le lettere ed i pieghi riguardanti esclusivamente PAmmi-
nistrazione e Pesercizio della lines stessa.

Art. 19. - ßlabilimento delle linee telegrafeche.
Il Governo avrà il diritto di stabihre gratuitamente le sue linee

telegrafiche lungo la strada ferrata concessa, ovvero di appog-
giare i fili delle sue linee nei pali di quella costrutta dal conces.
sionario.
Le linee telegrafiche destinate esclusivamente al servizio della

strada ferrata saranno sorvegliate e mantenute dal concessionario.
La sorveglianza e la manutenzione delle linee, le quali abbiano

anche fili pel servizio governativo, ove non venga altrimenti sta-bilito da speciali accordi, saranno curate dall'Amministrazione dei
telegrafi dello Stato ed il concessionario corrisponderà all'Ammi-
nistrazione medesima, a titolo di concorso nelle spese, l'annua
somma di lire otto al chilometro pel primo filo ed altre lire cinque
per ogni altro filo ad uso della Società. Gli egenti della ferrovia
concorreranno nella sorveglianza delle linee telegrafiche compati-bilmente al loro servizio, e sarà obbligo dei medesimi di denun-ziare alla prossima stazione telegrafica od all'autorità più vicinacompetente i guasti sopravvenuti alle linee telegrafiche.Il personale ed il materiale destinati alle linee-telegrafiche sa-ranno trasportati gratuitamente lungo la strada ferrata con-
cessa.

Art. 20. - Telegrammi di servizio.
Il concessionario non potrà trasmettere altri dispacci telegra-fici, fuorchè quelli relativi al servizio della sua strada, e sarà per-ciò sottoposto alla sorveglianza governativa.

Art. 21. - Telegrammi del Governo e dei privati.Dietro richiesta del Governo dovrà il concessionario assumere
anche il servizio dei dispacci telegrafici del Governo e dei privati,
e questo sorvizio sarà fatto a norma dei regolamenti delfAmmini-

strazione dello Stato e delle istruzioni che verranno date dalla Di-
rez¡one generale dei telegrafi.
In compenso del suddetto serv¡zio il concessionario riterrà per

sè il 50 per cento delle tasse interne riscosse pei telegrammi pri-
vati, versando l'altra meth nelle Casse dello Stato.
Esso sarà però tenuto a versare interamente in dette Casse le

tasse estere dei telegrammi privati spediti per Pestero.
Art. 22. - Tronchi e stazioni comuni.

Il concessionario sarà tenuto di concedere al Governo od a So·
cieta concessionarie che fossero autorizzate a costruire o ad eser-
citare nuove linee l'uso delle stazioni e dei tronchi parziali che po-
tessero rendersi comuni a dette nuove linee, mediante però i com-
pensi e sotto le condizioni che verranno d'accordo convennte ed in
caso di dissenso stabilite da arbitri.

Art. 23. - Questioni.
Tutte le quistioni d'indole tecnica ed amministrativa che po-

tranno insorgere in dipendenza della concessione saranno decise
dal Ministero dei Lavori Pubblici, sentito il parere del Consiglio
superiore dei Lavori Pubblici ed occorrendo anche quello del Con-
siglio di Stato.
Le altre quistioni puramente civili saranno deferite al giudizio

dei Tribunali ordinari.
Però verificandosi il caso di applicare gli articoli 252, 270 e 284

della legge 20 marzo 1865, allegato F, sui Lavori Pubblici, l'atto
di compromesso stabilirà il procedimento ed i termini che do-

vranno osservarsi dagli arbitri.
Art. 24. -- Decadenza dalla concessione per mancato com-

pimento dei lavori.
Pel caso preveduto dall'articolo 251 della legge, e quando riesca

infruttuoso anche il secondo incanto, il concessionario sarà defini·
tivamente decaduto da tutti i diritti della concessione e le porzioni
di strada già eseguite che si trovassero in esercizio cadranno im-
mediatamente in proprietà dello Stato, il quale sarà libero di con-
servarle o di abbandonarle, come altresì di continuare o no i lavori
ineseguiti, ed il concessionario non potrà pretendere alcun corri-
spettivo o prezzo per le opere gia esegaite, e rispetto alle provviste
sarà in facoltà dello Stato di acquistarle dietro stima fatta indi-
pendentemente dalla loro destinazione o di lasciarle a disposizione
del concessionario.

Art. 25. - Biscatto della concessione.

Il Governo avrà facoltà di riscattare la concessione dopo trenta
anni dalfapertura totale della ferrovia alfesercizio, semprechè
abbia precedentemente dato diffidamento di un anno al conces-

,
sionario, e mediante il pagamento di un capitale uguale alla quota

i da esso Consorzio versata per la costruzione e per la provvista del
materiale mobile.

Art. 26. - ßcelta degli impiegati pel sereisia
non tecnico.

Pel personale non tecnico assunto dal concessionario al suo ser-
vizio dovranno impiegarsi per un terzo almeno militari e volon-

tari congedati purchè aventi i requisiti morali, l'attitudine fisica e

l'età conveniente al disimpegno dei servizi cui potranno venire

chiamati.
Art. 27. - Trasporto dei membri del Parlamento.

Il concessionario è obbligato a trasportare gratuitamente sulla
propria linea i membri dei due rami del Parlamento.
Art. 28. - Risoluzione delle questioni in via amministrativa.
Al prefetto della provincia spetterà di regolare le questioni con
il concessario.
In caso di dissenso la decisione della quistione sarà devoluta al

Ministero.
Art. 29.

Il concessionario dovrà uniformarsi a tutte le disposizioni ap-
provate dal Governo pel servizio cumulativo ed interno delle
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altre ferrovie di proprietà dello Stato o dal medesiino sovven-

zionate.
Firmati alPoriginale:
Il Ministro delle Finante interim del Tesoro

A. l\fAGLIANi.

Il Ministro dei Lavori Pubblici
A. BAccAmNI.

Il Presidente del Consorzio per la ferrovia Umbro-Aretina
da Arezzo a Fossato

CHERUBINO DARI.

IPPOMTO ÛOIaCE, Éd8fiMONi0.
ZUGABO ACHILLE, Šggfim0MiO.

Il Caposeøione delegato alla stipulatione dei contratti
del Ministero dei Lavori Pubblici

M. Fmonn1.

Visto d'ordine di S. M.

Il Ministro Segretario di ßtato pei Lavori Pubblici
A. BACCARINI.

11Ministro Begretario di Stato per le Finanze interim del Tesoro
A. MAGLIANI.

Il Rumero 280 (Gerie 3•) della Raccolta s/)(ciale delle leggi e
dei decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I
PSS GRABIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAAIONE

RE D'ITALIA
Vista la legge 25 giugno 1865,n.2359, sulle espropriazioni

per causa di pubblica utilità;
Vista la successiva legge 18 dicembre 1879, n. 5188;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli afari della Guerra,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1. È dichiarata di pubblica utilità la costruzione delle o-

pere di fortificazioni nello adiacenze di Bariola (provincia di Vi-
cenza) a sbarramento della valle del Leogra non che delle strado

d'accesso alle fortificazioni medesime.

Art. 2. Alle espropriationi dei fondi a tale uopo occorrenti, e
che verranno designati dal predetto ministro, sarà proceduto a

senso delle leggi sopra indicate.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 26 giugno 1881.

UMBERTO.
FERRERO.

Visto, il Guardasigilli: G. ZANARDELLI.

MINISTERO DELLA MARINA

Nottileazione.
E aperto un concorso a sei posti di applicato di 2· classe, collo

stipendio annuo di lire millecinquecento nel corpo delle Capita-
nerie di porto.
L'esame sarà dato in Roma il 1° settembre 1881 e nei giorni

successivi negli uffizi dal Ministero della Marina.
Saranno ammessi a concorrere i capitani di lungo corso, i quali

non abbiano oltrepassata PetVdi ááni 85, siano sani, robneti e
senza apparénti deformitä o fisiche imperfetioni, o gli altri citta-
dini italiani, i quali provino:

a) Di aver compinti 18 anñì e non oltrepassati i 30;
b) Di essere sani, robusti e senza apparenti deformith o fi-

siche imperfezioni;
c) Di aver sempre tenuto condotta regolare;
d) Di aver conseguito il diploma di licenza liceale o di Isti-

tuto tecnico (non saranno ammesse le domande di prender parte
al concorso per titoli equipollenti) ;

e) Di aver soddisfatto all'obbligo di leva, o di aver chiesta la
inscrizione sulla lista di leva, qualora la classe a cui appartengono
non foqse ancora chiamata.
I capitani di lungo corso, provveduti d•lla patente effettiva,

emessa da questo Ministero, i quali volessero concorrere, ne fa-
ranno domanda (in carta da bollo da una lira) al Ministero di-

rettamente, o per mezzo di qualunque uffizio di porto, e produ.
cendo ad un tempo:

1. Il regolare estratto della loro matricola;
2. Il certificato di buona condotta, emesso dal sindaco del

luogo dove hanno domicilio;
8. L'attestato del casellario giudiziario.

Gli altri cittadini dovranno unire alla loro domanda (fatta come
sopra e trasmessa direttamente al Ministero della Marina, o per
mezzo di qualunque uffixio di porto) i seguenti documentii

1. Fede di nascita ;
2. Certificato di cittadinanza italiana fatto dalPuffizio di

stato civile ;
8. Certificato di buona condotta emesso dal sindaco del luogo

dove hanno domicilio;
4. L'attestato del casellario giudiziario ;
5. Diploma di licenza conseguito in un Istituto tecnico od in

un Liceo;
6. Certificato di aver soddisfatto alPobbligo di leva, o di aver

chiesta l'iscrizione sulla lista di leva, qualora la classe a cui ap-

partengono non fosse ancora chiamata.

Le domande di ammissione al conéorso dovranno pervenire al
Ministero della Marina prima del 20 agosto p. v.
Il 31 dello stesso mese, prima cioè dell'apertura del concorso,

gli aspiranti, i quali saranno stati ammessi a concorrere, ver-
ranno sottoposti a visita me lica militare nel Ministero della Ma-
rina per accertare la loro idoneità fisica.
Il programma è il seguente:

Esame scritto.

1' prova. - Composizione italiana ecompoaizione franceso (sarà
mecessaria una scrittura almeno mediocre).
2' proa. -- Soluzione di un (luesito di aritmetica ragionata ---

Soluzione di un problema o dimostrazione di un teorema riguar-
dante la geometria piana e gli elementi di geometria solida.

Esame orale.

Prova unica sulle seguenfi materie :
Statuto del Regno - Codice per la marina mercantile - Co-

dice di commercio (libro II del commercio marittimo) - Legge
sulla leva di mare - Nozioni generali di storia antica e di storia
moderna universale - Storia d'Italia dalla fondazione di Roma
- Principii generali di economia politica - Nozioni elementari

di geografia fisica - Geografia politica e descrittiva universale.
Roma, 20 giugno 1881.

DIftEZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

SMARRIMENTO DI RICEVUTA (3s pubblicaziorie).
Si ò dichiarato lo smarrimento della ricevuta rilasciata dalla

Intendenna di finanza di Napoli in data 4 gi gno 1880, col nu•
mero 1835 ordinale, e numeri7459 di protocollo, 28684 di posi-
sione, per il deposito dei certificati 5 p. Cento nn. 109216 e 159901•
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842841, della complessiva rendita di lire 1200, esibiti da Palme-
rindo De Monaco per divisione e tramatamento.
Si diflida chianque possa avere interesse che ai termini dell'ar-

ticolo 334 del regolamento 8 ottobre 1870, n. 5942, trascorso un

mese dalla data ella 16 pubblicazione del presente avviso, ove
non intervengono opposizioni, saranno consegnati i titoli richiesti
al sig. cav. Achille Spatazzi di Giuseppe, senza obbligo de'la esi-
bizione della ricevuta smarrita, che rimarrà di nessun valore.

Roma, 18 giugno 1881.
Per il Direttore Generale: Frnano.

ÊETTIFICA D'INTESTAZIONE (1" pubblicazione).
Si è dichiarato che la rendita seguento del consolidato 5 per

cento, cioè: n. 487459 d'iscrizione sui registri della girezione Ge-
nerale (corrispondente al n. 42159 della soppressa Direzione di-
Torino), per lire 80, al nome di Duaellair Maria Carolina, nu-
bile, fu Brancesco, domiciliata in Chambéry, ò stata così intestata
per errore occorso nelle indicizioni dato dai ridhiedenti all'Am-
ministrazione del Debito Pubblico, mentreohè doveva invece in-
testarsi a Du Bellair Portier Maria Carolina Amata fu Carlo
Francesco, domiciliata in Chambéry, vera proprietaria della ren-
dita stessa.
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico si

difIlda chiunquepossa avervi interesse che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avvisa, ove non siano state notifi-
cate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla
rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, li 5 luglio 1881.
Per il Direttore Generale: FERREBO.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (1· pubblicatione).
Si ò dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 per

cento, cioè : num. 698462 d'iscrizione sui registri della Direzione
Generale, per lire 25, al nome di Annelli Errichetta fu Tommaso,
minore, sotto la tutela di Annelli Antonio, domiciliata in Napoli,
sia stata così intestata per errore occorso nelle indicazioni date
dai richiedenti all'Amministrazione del Debito Pubblico, mentre-
chè doveva irivece intestarsi a Mannelli Errichetta fu Tommaso,
minore, sotto la tutela di Mannelli Antonio, domiciliata in Na-
Poli, vera proprietaria della rendita stessa.
A termini delParticolo 72 del regolamento sul Debito Pubblico

si diñida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese
dalla prima pubblicazione di questo avviso, ovo non siano state
notificate opposizioni a questa DirezioneGenerale, si procederà
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, li 6 luglio 1881.
Il Direttore Generale: Novum.

ELENCO
delle numero 239 Obbligazioni del Prestito stato autoriz-
zato col decreto 13 giugno 1851 del già Governo Gran-
ducale di Toscana, e garantito sulle RR. miniere e fonde-
rie del ferro toscane, state ritirate dalla circolazione, a
sensi, e per gli effetti dell'articolo 20 del citato decreto,
dal 29 aprile a tutto giugno 1881.
20 31 72 77 87 185 142 148
144 145 163 165 168 197 852 363
387 889 895 515 552 554 557 630
650 689 728 786 885 886 887 888
889 840 841 842 648 844 845 846
847 848 849 850 851 852 858 854

1029 1030 1081 1032 1033 1084 1035 1086
1037 1088 1122 1862 1863 1447 1459 1463
1477 1481 1490 1601 1603 1609 1619 1660
1741 1742 1745 1749 1889 1898 1935 1936
1937 2059 2280 2610 2650 2863 2869 2871
2961 3013 3119 8143 3221 8224 3226 3237
8837 3502 3551 8807 3987 4046 4170 (177
4178 4231 4232 4237 4332 4383 4387 4399
4480 4586 4673 4725 4797 4820 4822 4823
4827 4839 4875 4926 4997 5040 5052 5053
5220 5258 5299 5486 5506 5524 5631 5632
5643 5688 5705 5716 5717 5742 5800 5883
6017 6049 6182 6183 6185 6207 6212 6281
6232 6233 6258 6811 6326 6408 6495 6506
6517 6898 6900 6927 6940 7109 7119 7261
7329 7879 7389 7404 7405 7406 7407 7460
7482 7493 7788 7742 7744 7752 7765 7903
7944 7947 8031 8061 8348 8349 8681 8682
8688 8692 8724 8725 10226 10286 10291 10293
10306 10330 10835 10353 10354 10356 10408 10409
10411 10412 10506 10508 10523 10530 10827 10876
10944 10945 11009 11058 11066 11067 11069 11082
11149 11202 11206 11478 11486 11487 11492 11494
11525 11538 11571 11572 11573 11574 11612.

Roma, giugno 1881.

PARTE NON UFFICIALE

DIARIO ESTERO

Interpellato nella seduta della Camera dei lordi del 6 lu-
glio, lord Granville ha dichiarato che non crede all'esistenza
di un trattato franco-spagnuolo relativo alla divisione del

Marocco; nulla saper egli di una dichiarazione che sarebbe
stata fatta dall'ambasciatore francese a Costantinopoli, che
cioè i francesi, in caso di bisogno, oltrepasserebbero i confini
della Tripolitania, essergli noto soltanto che una nave turca
con un generale di divisione e due battaglioni era arrivata il
28 giugno a Tripoli. Il ministro degli esteri notò da ultimo
che le condizioni di Tripoli e di Tunisi sono essenzialmente
diverse e che l'accomodamento ottenutosi per Tunisi non si

potrebbe assolutamente adottare per la Tripolitonia.

L'ambasciata ottomana a Parigi ha comunicato yi giornali
la seguente nota ch'essa ha ricevuto dalla Sublime Porta:
" Parecchi giornali francesi, in occasione delle turbolenze

di Sfax, si ingegnano di farne risalire la responsabilità fino
alla Sublime Porta. Una accusa siffatta non ha alcun fonda-
mento. L'azione del governo imperiale a Tripoli non am-

mette Pinterpretazione che pare si voglia divulgare fra il
pubblico d'Europa. Le misure ch'esso ha creduto dover pren-
dere in quel vilayet sono d'indole puramente amministrativa
e locale e non mirano che alla tutela dell'ordine interno.

SulPesito delle elezioni in Bulgaria, il Fremdenblatt di
Vienna osserva che le notizie giunte finora in proposito sono
molto incomplete, essere però certo che i principali capi del-
l'opposizione sono tra gli eletti. Trionfarono a Tirnova i
sóscrittôri aël'níanifestá dell'opposizione, signori KarawelofF,
Zankoff, Slaveikoff e Stambuloff. Degli ex-ministri che sono
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favorevoli ad un accomodamento col principe furono eletti,
in parecchi distretti,isignori Balabonoff e Grekoff. In alcuni
luoghi della Bulgaria orientale furono eletti dei mussulmani.
In parecchi distretti non ebbe luogo nessuna votazione; gli
elettori se ne scusarono adducendo che non vi erano persone
in cui avessero fiducia. È poi notevole che lo czar Alessan-
dro III ed il principe Alessandro furono eletti in alcuni di-
stretti con gran numero di voti.

L'Agenzia Russa, di Pietroburgo, del 6 luglio smentisce la
notizia recata da qualche giornale tedesco, di una rottura
dei negoziati tra la Russia ed il Vaticano.
" I signori Buteniew e Missolow, dice l'Agenzia, atten-

dono istruzioni relativamente alla questione dell'istruzione

religiosa. Il governo parte dal punto di vista di accordare

piena libertà alla Chiesa cattolica ed all'istruzione religiosa,
di non ingerirsi nelle quistioni religiose, ma, da altro canto,
di procedere energicamente contro i sacerdoti che si ingeris-
sero negli affari di Stato.
" La Russia non tratta per la stipulazione di un concor-

dato, ma attende a regolare, d'accordo col papa, i partico-
lari pratici della questione per ovviare conflitti, dacchè il
cattolicismo è la religione della maggior parte della popola-
stone russa. ,,

Si scrive da Madrid, 5 luglio, al .Temps che la Spagna si
mostrerà molto condiscendente nei negoziati per il rinnova-
mento dei trattati commerciali colla Francia e farà grandi
concessioni per l'importazione dei tessuti ed oggetti di fab-
brica se la Francia consentirà da parte sua ad un diritto
fisso di tre franchi o tre franchi e mezzo per ettolitro sui
vini spagnuoli, e non insisterà troppo per un aumento sen-

sibile dei diritti sugli alcool.
Tutto l'interesse dei negoziati diggia iniziati dal duca

Fernan Nunez risiede nella questione dei vini, l'articolo più
importante dell'esportazione spagnuola. L'esportazione per
la Francia ha raggiunto nel 1880 la cifra di-circa 500 mi-
lioni di litri, e dipoi è andata sempre crescendo, di guisa che
nel primo semestre del 1881 i redditi delle linee del nord
della Spagna e di Saragozza sono annientati di parecchi mi-
lioni,per il solo fatto del trasporto dei vini.

Dopo essersi rallegrato che la notizia della morte del pre-
sidente signor Garfield sia stata smentita, e dopo avere ac-
cennato alle aimpatie che l'illustre uomo gode nel suo paese,
massime per l'energia con cui egli si diede a sbarazzare
gli Stati Uniti dalla piaga della corruzione amministrativa,
il lŸord scrive:
" I quattro mesi della amministrazione del signorGarfield

in questo ordine di fatti sono stati condaddistinti da parec-
chi incidenti.
" È noto che il sig. Roscoe Conkling è il principale cam-

pione dell'antico sistema che il signor Hayes si è provato in-
darno a riformare, ed alla soppressione del quale, il suo suc-
cessore si è energicamente impegnato fino dal suo avveni-
mento al potere.
Il gnor Conkling, che poco fa ancora rappresentava lo

Stato di New-York al Senato di Washington, gode, come è

noto, di una grande influenza. Nel 1876.egli ha aspirato alla

presidenza. Ma già a quell'epoca il movimento per la epura-
zione del personale amministrativo aveva preso una tale in-
tensità che egli dovette ritirarsi e cedere il campo al signor
Hayes la cui candidatura era la espressione delle idee della
riforma.
" Il sig. Hayes tentò infatti alcunchè per realizzare le spe-

ianze che gli avversari della corruzione avevano annesse alla
di lui elezione. Egli tentò di nominare ai pubblici impieghi
degli uomini capaci, anzichè porli in balia dei capoccia del
partito repubblicano, come si era usato in passato.
" Ma il signor Hayes non aveva energia e prestigio sufli-

cienti per condurre l'opera a buon termine, ed insomma i
miglioramenti da lui introdotti non furono nè generali nò
durevoli. =

" R signor Conkling usò ögni mezzo per impedire la ri-
forma, e ciò essendogli riuscito, egli non dubitava di potere
collo stesso effetto impedire al generale Garfield la epura-
zione dei servizi amministrativi. Egli non tardò però ad av-
vedersi che il nuovo presidente era risoluto a contendergli il
terreno più vigorosamente di ciò che fosse stato fatto dal suo
predecessore. Ad onta delle proteste del senatore di New
York e dei di lui amici, il signor Garfield chiamò il signor
Windom al ministero delle finanze, e iluesta nomina fu se-

guita da parecchie altre parimenti sgradíte al gruppo del

signor Conkling, il quale usò ði tutta la súa influenza per in-
durre il Senato a fifiutarsi di ratificare talune delle nomine

più importanti fatte dal presidente, ed egli riuscì ripetuta-
mente a fare aggiornare per parecchie settimane la ra-

tifica.
" A questo punto occorse un incidente particolarmente

caratteristico.
" Il signor Garfield aveva nominato alla direzione del

porto di New York il signor Robertson, dichiarato avversario
del partito Conkling. Il senatore di New York chedesiderava
di vedere una tale carica a cui si accompagna anche quella
di direttore delle dogane, in mano di una delle due creature,
si sforzò di fare differire la ratifica di tale nomina da

parte del Senato, e pertanto propose all'Assemblea di difie

rirne l'esame fino a che fossero state esaminate le altre no-
mine per New York.
* Ma il presidente mandò a vuoto questa manovra riti-

rando provvisoriamente tutte.le nomine fatte pe; New York,
ad eccezione di quella del signor Robertson. Laonde non era

piii possibile ritardare una risoluzione sopra di essa ed il

signor Conkling non trovò altro mezzo per raggiungere i
suoi fini che di dare la sua dimissione da senatore e di de-
terminare il secondo senatore di New York signor Platt a
fare altrettanto.
" Senza dubbio egli sperava che quest'atto senza prece-

denti nella storia degli Stati Uniti avrebbe prodotta nel

paese grande impressione, per modo che il Senato avrebbe
esitato a ratificare la nomina del signor Robertson e che poi,
i due senatori di New-York venendo

_

rieletti, il signor Gar-
field si sarebbe affrettato di nominare alla Direzione delle

dogane il candidato patronato dalaig Conkling.
• L'annunzio delle dimigsioni produsse infattL della sen-

sazione ; ma gli eventi volsero contro le aspettazioni del si-
gnor Conkling. Il Senato alla unanimità ratificò la nomina
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del signor Robertson, e inoltre i signori Conkling e Platt
non riuscirono più a farsi nominare senatori dalla legisla-
tura di New-York, malgrado di una lettera del generale
Grant che raccomapdava la loro candidatura.
" Questo rovescio toccato dal partito Conkling non può,

conchiude il Nord, che incoraggiare il signor Garfield a per-
severare sulla via per la quale si è messo. Oltredichè la po-
litica della riforma ha già prodotto dei risultati considere-
voli. Così si è scoperto che uno dei capi dell'Amministrazione
delle poste stornava ogni anno fino a cinque o sei milioni di
dollari, collo scopo di impiegare tali somme ad incremen-
tare la Cassa di propaganda del partito repubblicano. Il ge-
nerale Garfield ha senz'altro nominato un sostituto al pre-
detto amministratore. Talchè può veramente dirsi che egli
abbia dato mano vigorosa a togliere di mezzo la corruzione
amministrativa.
" Quest'è che ha fatto supporre che l'attentato de121uglio

si connettesse alla ardua impresa presidenziale che procura
inevitabilmente al sig. Garfield delle numerose inimicizie. ,,

Il Times pubblica la seguente lettera che fu trovata in ta-
sea all'assassino del sig. Garfield. La lettera è in data del 2

luglio, lo stesso giorno dell'attentato:
" Alla Casa Bianca,

" La tragica morte del Presidente era una triste necessità,
ma essa unira il partito repubblicano e salvera la Repub-
blica. La vita non è che un sogno, ed importa poco se una si

spegne. Una vita umana è di poco valore. Durante le guerre
migliaia di bravi ragazzi cadono senza spargere una lagrima.
Io suppongo ohe il Presidente sia stato un buon cristiano, e

che egli sarà più felice in paradiso, che sulla terra. Per la
signora Garfield, povera anima, il dolore non sara piit forte
perdendo il marito in questa guisa che se ella lo avesse per-
duto di morte naturale. Egli è soggetto a morire ad ogni ora,
in ágni modo. Io non aveva nulla contro il Presidente. La sua
morte era una necessità politica. Io sono avvocato, teologo,
uomo politico. Io sono il ßtalwart dei Stalwarts (radicale dei
radicali); parteggiavo pel generale Grant e per gli altri
nostri uomini a Nuova-York durante la decisione. Andrò in
carcere.

« CHARLES ÛIÍTTEAU. >
Una lettera consimile indirizzata al. generale Sherman,

venne trovata in istrada. Essa dice fra l'altro.
" Or ora ho ucciso il presidente. Io lo ferii più volte per

rendergli più facile il morire. La sua morte era una neces-
sità politica. Vi prego di ordinare alle truppe di custodire
bene le carceri. ,,

I carcerieri assicurano che Guiteau tentò nelle due setti-
mane passate di visitare le prigioni, ma che non fu am-
messo.

TELEGRA.MMI
(AGENZIA STEFANI)

Parigt, 6. - La Camera, discutendo il bilancio, respinse un
emendamento per la soppressione della caries di uditore di Frän-
cia pi•esso il Tribunald de1Ía Rótà Rontaña.
Atene, 6. - Stamane i turchi sgotaberatond Arta e i posti

militari lungo il confine.

I greci tengono dietro ai turchi a 4 chilometri di distanza per
occupare i punti sgomberati.

11 generale Saporitzki diede ad una Commissione di notabili
ottomani Passicurazione che la Grecia non farà alcuna distinzione

fra turchi e greci.
La nave La Glissionnière, comandante ammiraglio Conrad, è

partita ieri in fretta dal Pireo per Sfax.
Mediah (Tunisia), 6. - Forte cannonata dalla parto di Sfax.
Alancano ancora i dettagli.
Washington, 7 (mezzanotte). - Garfield è tranquillo.
I sintomi sono sempre favorevoli.

Madrici, 7. - Si assieura che il governo francese abbia già
dichiarato che respingerebbe le domande della Spagna per una

indennità ai sudditi spagnuoli danneggiati nei torbidi della pro-
vincia di Orano.

Parigi, 7. - Il Morning Post mantiene le sue informazioni

di ieri riguardo ad una mobilitazione parziale dell'esercito fran-
cese.

L'Agenzia Havas mantiene la sua smentita.

Costantinopoli, 4. - 11onsignor Azarian è stato eletto ad

una grande maggioranza.patriarca armeno cattolico al posto del

cardinale Hassun.

Ronas, 7. -- Ier¡ furono sottoscritti gli accordi fra le Case in-
glesi Hambro, Baring, Raphael da una parte e la Banca Nazio-

nale dall'altra per l'assunzione del Prestito italiano. Sebbene le

condizioni non sieno ancora uf8eialmente note, sappiamo che il

saggio del forfait sarà superiore al limite fissato dalla legge, cioò
86 80 corrispondente alla pari, e che vi sono altre condizioni van-
taggiose ed onorevoli per l'Italia, come l'accrescimento della

quota del versamento in oro, portandola a circa 450 milioni, e

l'obbligo di ricevere la rendita col godimento non dal 1• luglio
1881, ma dal 1° gennaio 1882. Sarà prossimamente firmato il
contratto fra l'onorevole Magliani e la Banca Nazionale.

Arta, 6. - La Commissione per la delimitazione della fron-

tiera tenne oggi la sua prima seduta essendo presenti tutti i de-
legati.
I lavori comincieranno subito.
Le operazioni per la consegna d'Arta si sono effettuate senza

inconvenienti.

Dresda, 7. - Il bollettino della salute di S. A. la principessa
Giorgina è rassicurante.
Trattasi di una frattura semplice del braccio sinistro senza altre

lesioni.

Parigi, 7. - Conferenza monetaria. - Beismit-Doda dichiarò

che il governo italiano è disposto ad entrare nella lega dei diversi

Stati per la coniazione limitata dell'argento alle condizioni se-

guenti: 1° ll governo tedesco impegnerebbesi a sospendere la ven-
dita delPargento durante cinque anni e a sostituire con moneta di

argento i pezzi da cinque marchi in oro e i reichskassenscheine e

ad aumentare la facoltà liberatoria dei pezzi d'argento; 2° 11 go-
verno inglese impegnerebbesi ad aumentare la potenza libera-

toria delle corone di argento. Se la Germania e l'Inghilterra ac-

cettano queste condizioni, PItalia potrebbe intendersi con altri

Stati delPUnione latina e gli Stati Uniti per riprendere la conia-

zione limitata durante un periodo corrispondente al periodo di
sospensione della vendita delPargento da parta della Germania.
Il contingente di ogni Stato nellaconiazione dell'argento dovrebbe
essere proporzionale alla popolazione. Il contingente sarebbe ob-

bligatario. Ogni Stato potrebbe eccederlo soltanto secondo certo

regole. In nesson caso VItalia entrerà nella via della coniazione
illimitata delfargento se la Germania e PInghilterra non aderi-

soono assólutamenti.
Le diohiarazioni de1PItalia fecero ottima impressione. Free-
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mantle, delegato inglese, dichiarò che la Banca d'Inghilterra ter-
robbe nella riserva metallica 1/5 in verghe di argento.
Parigi, 7. -- Il delegato francese eil delegato americanó pon-

gonsi d'accordo per una formola di aggiornamento della Confe-

renza monetaria, che apra la via a trattative diploihatiche e ad

altra riunione ventura in primavera.
La Conferenza di venerdt sarà probabilmente l'ultima.
Londra, 7. - Leggesi nello ßlandard:
« In seguito alla commutazione della pena di liidhat ¡iascià i

suoi coaccusati saranno esiliati a Taif, presso La Mecca. »
Syra, 7. - La prima divisione della squadra italiana ð partita

leri.

Oagliari, 7. - È giunto 11 console Macciò. MoÍtissimi citta-
dini recaronsi a bordo a salutarlo, ed altri gl'inviarono i loro bi-
glietti di visita.
Tunisi, 6. - Il rappresentante dell'Italia, alla sua partenza

per Cagliari, ebbe una calorosa dimostrazione, presenti tutti i
consoli. Gli furono presentati indirizzi, ed imbarcossi sulla lancia
beilicale.

Salonicco, 7. - È giunta la corazzata Casteljidardo.
Venezia, 7. - È giunto Pordine di allestire gli appartamenti

per Sua Maestà la Regina, che arriverebbe dopo la metà di laglio.
lVapoli, 7. - L'avviso Yedetta entrerà in armamento P11 cor-

rente.

Tarifa, 7. - Prosegue per Marsiglia e Genova il postale
Colombo, della Societh Lavarello.
Berlino, 7. - Il sottosegretario di Stato Starke à morto.
L'imperatrice sta meglio, però il sonno e Pappetito lasciano an-

cora a desiderare.
Vienna, 7. - Il principe e la principessa di Serbia sono

giunti.
Le LL. AA. si recano a Franzensbad.
Parigi, 7. - Il chimico Würtz fu eletto senatore inamo-

vibile.
La Camera approvò il bilancio degli affari esteri.
Quindi incominciò la discussione di quello della guerra. Desroys

criticò langamente gli atti del ministro.
Roma, 7. - Domani mattina si procederà alla firma del con-

tratto pel Prestito fra l'on. Magliani per conto dello Stato ed il
comm. Bombrini per la Banca Nazionale.
Parigi, 7. - Il governo ha deciso di mandare a Sfar quattro

battaglioni staccati dalla guarnigione di Lione.
Un dispaccio al Temps da Tunisi dice che alcuni cavalieri indi-

geni predatori arrestarono carovane presso Grombelia, a 80 ohi-
lometri da Tunisi. Aggiunge che varie tribu si sono rivoltate nella
regione di Gabés. Insiste circa la necessità di spedire forze sulli-
cienti in Tanisia, e biasima il richiamo prematuro di parte del

corpo di spedizione.
La Commissioneparlamentare pel traforo del Sempione approvò

una risoluzione invitante il governo ad avviare negoziati coi go-
verni interessati per la costruzione di una nuova linea internazio-
nale attraverso le Alpi. La Commissione spera che il governo farà
studiare il passaggio del Monbianco.
Ragusa, 8. - L'insurrezione continua nelle montagno di

Yakova. Dervisch pascia non riesce a domarla.

Washington, 7 (Bollettino del 7, are 9 15 ant.). - Ilmiglio-
ramento dello stato di Garfield continua.
Londra, 7. - Camera dei comuni. - Northcote domanderà

lunedì se la voce della mobilizzazione di troppo franoesi sia
fondata.
Gladstone, rispondendo aMagniac, dichiara che il governo non

ha preso alçan impegno, e non ha conferita alcuna autorità ai de-
legati inglesi alla Conferenza di fare alcun mutamento al di là di
una legge monetaria possibile tra potense asaati argente. Isa

Banca d'Inghilterra consente di aver una parte della sua riserva
in argento. La Banca non ebbe difflooltà di dare alla Conferenza

tale assienrazione: perciò Freemantle comunicò alla Conferenza

stessa questa informazione, soggiungendo che PInghilterra non è

intenzionata di modificare la propria legge monetaria e che i rap-
presentanti suoi non sono autorizzati a fare altra dichiarazione.
Lord Hartington soggiunge che i rappresentanti dell'India sono

autorizzati eoltanto a prendere i seguenti impegni: per un certo
numero di anni il governo non si allontenerà in alcuna direzione

volta a seemare il valore dell'argento, dalla pratica attuale per la
monetazione dell'argento; però la moneta indiana sarà accettata

dagli altri paesi naasti argento; gli altri governi accetteranno
l'impegno di monetare l'argento al rapporto di 15 1/2 coll'oro,
l'obbligo per l'India sossistendo soltanto finchè tali condizioni re-
stano in vigore.
Londra, 7. - Camera dei lordi. - Lord Salisbury chiede al

governo di usare della propria influenza per proteggere l'indu-
stria dello zucchero nell'India.
Lord Grahville approva lord Carnarvon, il quale dichiara che

nessun trattato di commercio con la Francia è preferibile ad un

trattato peggiore del precedente.
Costantinopoli, 7. - L'esecuzione della sentenza del pro-

ces•o di Abdul-Aziz sarà probabilmente ritardata, la Porta pro-
seguendo la revisione dei conti di palazzo.

1\TOTIZIE DIVERSE

La cometa. - Col crescere della fase lunare lo splendore
della cometa è andato sempre diminuendo nelle prime ore della
notte, mentrechè osservata dopo il tramonto del nostro satellite,
essa presenta ancora un nucleo molto brillante ed una coda abba-
stanza estesa, se si tien conto delle leggerissime sfumature; in-
vece la parte più lucente e più densa di detta coda si trova già
ridotta di molto, e ciò in causa del continuo allontanarsi del-
Pastro tanto daUa terra che dal sole.
Infatti dall'orbita calcolata dai signori Holetschek e Hepperger

si dednoono le seguenti distanze della cometa dalla terra e dal

sole, presa per unità di misura la distanza di questi ultimi due
corpi:

Dietanza dalla ferra Distansa dalsole

Al 1• luglio 0,42 0,78
Al 15 luglio 0,71 0,92
Al 81 luglio 1,01 1,13

La cometa dunque si allontana abbastanza rapidamenteda noi,
così che il suo splendore alla fine del corrente mese sarà ridotto a

un deeimo di quello che aveva al 1•1aglio.
La declinazione della cometa si farà sempre maggiore fin verso

il 20 di luglio, essa cioè va sempre più avvicinandosi al polo
nord, mentre contemporaneamente si sposta e celeremente verso

la testa del Cameleopardo.
Frequenti variazioni sono state osservate nei getti del nucleo e

nella nebulosità che lo costituisce. Il getto più marcato e lucente

venne osservato nella notte dell'1, sempre dalla parte del nucleo

rivolta al sole. Tutto questo lavoro si compie entro la nebulosità

o nucleo, che altra volta abbiamo indicato di un'ampiezza supe-
riore al minuto: che se poi vogliasi limitare il nucleo alla sola

parte centrale più lueente, allora esso si riduce nel nostro can-

nocchiale ad un diametro variabile fra gli 8 e i 10 secondi.
Quando i getti del nuoleo erano più vivi, anche lo spettro con-

tinuo del medesimo mostravasi più brillante, e così dicasi delle
zone del carbonio: ma in queste due ultime notti si è notato un

indebolimentolgenerale, con questa particolarità, che nello eget,
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tro continuo la parte del ross intorno alla riga 0, idrageno, con-
servava un'intensità speciale.
Ciò vuol dire che allontanandosi la cometa dal sole, diminuisce

così presto l'intensità dello spettro solare prodotto dal nucleo per
riflessione, che si arriva in tempo a scorgere qualcosa apparte-
nente allo spettro vero del nueleo medesimo. Sembra dunque che
oltre del carbonio, si possa ritenere che anche l'idrogeno è uno de-
gli elementi della cometa rivelatoci dallo esame continuato dello

spettro della cometa a maggiore distanza dal sole.
Nella notte del 3 il per.nacchio vivissimo, di oltre 80 secondi, e

qualche volta l'intiero nucleo presentavano una tinta speciale
quasi rosaa, tinta osservata anche nella notte passata: non ò im-
probabile, che l'elettricità abbia una parte importante nella produ-
zione di queste apparenze. Come si è detto nella precedente nota
lo spettro continuo si osserva solo al passaggio per lo spettrosco-
pio della parte centrale del nucleo della cometa; le righe inveco

del carbonio le abbiamo osservate anche ieri sera ad una grande
distanza dal nueleo, nello spettro della coda. Ággiungo da ultimo
che nella notte dell'1 anche nel giallo vi era una intensità di luce
eccezionale, e tanto che nelle mie note scrissi e quasi direi che vi
ò una linea lacida. »

Dall'Oaservatorio del Collegio Romano, 7 luglio 1881.
P. TacomNI.

OInvigrafia. - L'altra sera, gentilmente invitati dal signor
A. D. Forse, presidente della Società clavigrafica, ci recammo in
sua casa ad assistere a reiterati esperimenti di scrittura e steno-
grafia ineccanica fatti movendo i tasti di una piccola macchinä
detta clavigrafo, che l'avv. Isidoro Maggi inventò fino dal 1871, e
che da allora in poi andò sempre più perfezionando e sempliciz.
zando.
Il clavigrafo dell'avv. Maggi è una piccola macchina lunga ap-

pena 80 centimetri e larga 50 centimetri circa, che poggia sopra
un piedestallo di legno, e che consta di tre parti distinte e stret-
tamente collegate fra loro, vale a dire: la tastiera, di cui ogni
tasto corrisponde ad una lettera dell'alfabeto italiano; la batteria
di martelli a tipo, che corrispondono ai tasti, e che, dopo di es-
sersi bagnati d'inchiostro, stampano la loro letteia sopra una
strieela di carta che, mossa da un movimento di orologeria,
passa sotto quei martelletti e si svolge finchè la macchina ò in
azione.

Prima il signor Ottavio liaurigi-Fabi, poi la signorina Benin-
casa, di Potenza, e finalmente un nipotino dell'inventore del cla-
eigrafo si posero alla tastiera, e riprodassero esattamente e con
la massima chiarezza, e brani di libri letti ad alta voce, e discorsi
e dialoghi tenuti da quanti assistevano all'interessante esperi-
mento della nuova macchina stenografica Maggi e 0., che rite-
niamo sia chiamata ad un grande avvenire, e possa avere molte-
plici ed utili.applicazioni, non ultima delle quali sarà forse quelladi trasformare i ciechi nati in tanti ottimi stenografi, poichè anche
ai ciechi riesce facilissimo l'imparare il meccanismo della tastiera,
sulla quale le lettere alfabetiche possono essere od incise od a
rilievo.
Il clavigrafo figura pure all'Esposizione di Milano, e tutto in-

duce a credere che non sia una delle macchine nieno utili e meno
ingegnose che vi si ammirano.
Vulcano di fango. - Scrivono da Reggio nell'Emilia, in

data del 4 corrente:
Da parecchi giorni è stata sparsa la notizia che il vulcano di

fango più rimarchevole della nostra provincia, la Balsa di Quor-
sola, si è mosso straordinariamente ed ha spaventato gli abitanti
di quei dintorni. Forti boati si odono fin dalla pianura, getti di
lava (non infoca£i) si lanoiano all'altezza di parecchi metri, un
terremoto parsiale scuote i .terreni circostanti. Vario schiere di

touristes e di omriesi partirono alla voltà di Regriano per vedere
da vicino il enricso fenometto.

Le ferrovie in Germania. - La Revue généraled'Admi-
nistration spigola i seguenti dati dalla relazione sulla situazione

attuale delle ferrovie dell'impero che il ministero dei lavori pub-
blici fece testò distribuire ai membri del Consiglio federale:
Al 1° gennäio 1880 le linee ferroviarie esercite in Germania

misuravano una lunghezza totale di 32,890 chilometri e 400metri,
di cui 2628 chilometrie490 metri appartenevano allo Stato o erano
esercitate per suo conto; 3551 chilometri e 890 metri appartene-
vano a delle Società, e si trovavano poste sotto la sorveglianza
dello Stato; 8715 dhilometri e 620 metri avevano un'amministra-
zione privata. A tutte queste linee si debbono aggiungere 411

chilometri e 190 metri di linee d'interesse puramente locale.
L'aumento delle linee ferroviarie in Germania fu straordinario

nell'ultimo decennio, e dal 1870 al 1879 fu dell'80, 5 per cento.
Secondo la relazione che siamo andati sin qui riassumendo, il

valore totale delle strade ferrate dell'impero di Germania e del

loro materiale ascende alla cosplena somma di 8 miliardi, 621 mi-
lioni e 209,871 marcM.

BOLLETTINO METEORICO

DELL'UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA

Roma, 7 luglio

Stato Stato TEMPERATOBA

Soistomr del eielo del mare
,

7 ant. 7 ant. Massima Minima

Belluno....... lit coperto - 32,0 19,3
Domodossola sereno - 30,0 20,9
Milano........ sereno - 85,7 20,4
Venezia ...... 114 coperto calmo 32,2 28,1
Torino........ sereno - 81,7 21,3
Parma........ sereno - 35,0 23,0
Modena....... nebbioso - 34,8 21,6
Genova....... tutto coperto mosso 27,2 .21,8
Pesaro........ 114 coperto calmo 29,6 24,3
P. Maurizio.. sereno legg. mosso 28,2 20,6
Firenze....... sereno - 84,5 19,0
Urbino........ 114 coperto - 82,9 28,4
Ancona....... sereno calmo 85,9 26,8
Livorno ...... sereno calmo 30,4 21,5
0. di Castello 112 coperto - 84,0 15,4
Camerino.... caliginoso - 30,5 22,8

Aquila........ sereno - 33,8 18,8
Roma......... sereno - 34,9 19,7

Foggia........ sereno - 34,9 22,6

Napoli........ sereno calmo 32,6 22,9
Potenza ...... sereno - 29,7 17,8
Lecce ......... sereno - 31,6 21,1
Cosenza ...... sereno - 31,2 19,0

Cagliari...... sereno tranquillo 34,0 26,0
Catanzaro ... sereno - 28,4 19,2

Reggio Cal... sereno mosso 28,0 24,1
Palermo...... sareno calmo 30,5 20,6
Caltanissetta sereno - 31,0 21,9
P. Empedocle sereno calmo - -

Siracusa...... sereno tranquillo 30,5 28,0
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TELEGRAMMA METEORIco Osservatorio del ColIrgio ROMBRO -- 7 luglio 1881.
DELL'UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA

AInzzzA DELra sTAzioxx= 49.,65.

Roma, li 7 luglio 1881.
La depressione di ieri sull'Inghilterra si ò trasportata all'E ed

ha oggi il centro (751 mm.) al S della Norvegia. Pressione mi-
nima 748 a Pietroburgo; superiore a 765 mm. sulla Francia e

Svizzera; massima 770 a LGrÍ00$.
In Italia barometro abbassato dovunque; depressiono leggera

al N. Pressioni: 761 mm. Torino, Parma, Trieste, Domodossola;
762 Pesaro; 768 Roma, Lecce ; 764 Cagliari, Palermo.
.
Cielo leggermente coperto in alcune stazioni dell'Italia supe-

riore; sereno altrove. Venti deboli e variabili.
Temperatura abbassata nell'alta Italia; piuttosto aumentata

altrove.
Mare mosso qua e là.
Probabili temporali nell'alta Italia.

7 ant. Mezzodi 3 pom. 9 pom.

Barometro ridotto 763,1 761,8 781,9 163,0
a 0• e al maro

Termomet.esterno 24þ 84,5 82,5 24,6
(centigrado)

Umiditå relativa... 58 20 87 80
Umidità assoluta... 13,45 11,05 13,37 18,80
Anemoscopio evel. N. O SW. 3 SW. 17 SSW. 6
orar.media inkiL

Stato del cielo....... 0. caligine 4. cIrri 8. otrri 2. etrri
caligine caligins caligine

OSSERVAZIONI DIVERSE

Termometro: Massimo= 34,5 C. == 27,6 R. | Minimo= 19,8 C. - 16,8R.

LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO DI ROMA
del di 8 luglio 1881.

I

GODIMENTO ŸSIOTO Ÿ810f0 CONTANTI FINE 00BBENTE TINE PROSSIMO

nar, nominte versato
LBa

LETTERA DANABO LETTERA DANARO LETTERA DANARO

Rendita Italiana 5 010 . . . . . . . . . . .

Detta detta 8 0|0 . . . . . . . . . . .

Certificati enl Tesoro - Emise. 1860/86 .
Prestito Romano,Blount . . . . . . . . . .

Detto Rothschild
. . . . . . , , . . . . .

Obbligazioni Bent Ecclesiastici 6 0/O . .

ObbligazioniMunicipio di Roma . . . . .

Aziom Regla Cointeressata de'Tabacchi
Obbligazioni dette 6 Oj0 . . . . . . . . . . .

Rendita Austriaca . . . . . . . . . . . . . .

Banca Nazlonale Italiana. . . . . . . . . .

Banea Romana . . . . . . . . . . . . . . . .

BancaGenerale................
Banca Nasionale Toscana . . . . . . . . .

Boeietå Gen. di Cred. Mobiliare Italiano
Società Immobiliare
Banco di Roma . . .

Banca Tiberina . . .

Cart. Cred. Fond. Banco Santo Spirito .

Fondiaria (Incendi) . . . . . . . . . . . . .

Idem (Vita) ...............
Società Acqua Pia antica Marcia. . . . .

Obbligazioni detta . . . . . . . . . . . . . .

Boeletà italiana per condotte d'acqua .

Anglo-Romana per l'illuminas. a Gas . .

Compagnia Fondlaria Italiana . . . . . .

Strade Ferrate Romane . . . . . . . . . . .

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . .

Strade Ferrate Meridionali. . . . . . . . .

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . .

Buoni MeridionalI6 per cento (oro) . . .

Obbl.Altaltalia Ferr. Pontebba
. . . . .

Comp. R. Ferr. Sarde, az. di preferenza
Obbl. Ferrovie Sarde nuova emisa. 8 0/0
As. Str.Ferr.Palermo-Marsala-Trapani
Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . .

Boeletà Romana delle Miniere di ferro.
.

Gas di Civitavecchia . . . . . . . . . . . . .

PioOstienee
..................

1• gennalo 1882 - - 90 27 als 90 22 Ils
1•ottobre1881 - - - -

1• aprile 1881 - - 91 95 91 90

1• giugno 1881 - - - -

1• aprile 1881 - - - -

1• Inglio 1881 600
,

600 . - -

, 500 , 860 . - -

, 600 ,
- - -

1• gennaio 1881 1000
,

750 . - -

1• luglio 1881 1000 ,
1000

.
- -

, 500 , 250 , - -

, 1000 , 700 . - -

,, 500 , 400 . - -

,,
600 , 500 , - -

,
500
,

250
.
- -

250 ,
125

,
- -

1• aprile 1881 500 , 600 , 470 50 470
,,

1• gennaio 1881 600 oro 100 oro -
-

250 oro 125 or0 - -

1• luglio 1881 500
,

500 , - -

, 500 , 500
,
- -

,, | 500 oro 150 oro - -

1•gegnalo 1881 I 500 ,, 600 , - -

- 250 , 250 , - -

- 500 , 500 , - -

- 500 , 500
,
- -

1• Inglio 1881 500 , 500 , - -

- 500
,

500 x « - -

- 500 , 600 , - -

- 600
,

500
,
- -

- 250
,

250
,
- -

1• aprile 1881 500
, 500 ,

- -

- 600 ,, 500 ,
- -

- 657 50 537 50 - -

- 500 ,, 500
,,
- -

- 430 ,, 430 , - -

861
, 858 ,

628 . 627
,

912 ,, 910 à

50 t
,,

680 ,,

949 ,, 948 ,

- - 93 30
- - 95

,

- - 1120
,

- - 952
,

- - 600 ,

- - 482 .

- - 280 ,

C AMB I GIORNI I.ETTsaA DANABO Ë0Bilile

Parigi.................. 90
Marsiglia . . . . . . . . . . . . . . . . 90 99 22 1/s 99 - -
Lione .................. 90
Londra ................. 2518 2512 -

Oro, possi da 20 lire. . . . . . .y. - . 20 15 20 18 -

8eonto di Banoa . . . . . . . . . .

'
- - - -

OSSERVAZIONI

Prezzi fatti:
5 010 (2•semestre 1881} 92 42 112 cont; 92 76, 77 One.
Parigi eMgues 100 15.
Cert. aul Tesoro emise. 1880-64 94 90.

Banca Generale 660 75, 60 50, 59 50, 59, 58 ine.
Banco di Bosna 627 ano.

Boeleta Acqua Pia anties Marcia 982 Sae.
Sooletà it. per condotte d'acque 560 nne.
Anglo-Romana per 1111ai a Gas 919, 948 E9 One.

Il ßindaco: A. PIERI.
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IlîREZI0NE DEL ORNIO EttfARE N OlltiBTA
AVVISO D'ASTA.

Si noddea al pubÑ1eo che nel'gforn 28 I gÏ!o 1881, slie 2 posheèldlane, si
procederà la Genova, avanti 10 direti,ore del Genlo militare, e nel ideale dellai
Direzione suddetta, situato nel pm11glione dèll'Arco, listita 6. Stefano, n. 1,
all'appalto seguente, a messo 'd! pubbliol inéahtPi 'partiti segreti:
Lavori di costruzioné di em tróneo di stradainilitare e di due ma-
gazzini a polveri, con intermedio corpo di guardia, in Yalle del

Lagaccio in Genova, ascendenti a lire 178,000.
I lavori dovranno essere oomptoti nel termine di giorni 700 dalla data del

verbale di consegna det meddelmi.

Le condizioni d'appalto sono wielbili presso la Direzione predetta, nel locale
enindlesto, nelle orè d'offielo.

Il deliberamento seguirà a favore dell'oferente il quale nel suo þartito sug-
gellato, Srdnato e steso su carta difgrabsta ool hollo ordinario di una lirs
avrå maggiormente Inigliorato, od almeno raggiunto 11 ribasso minime etabi-
lito in una scheda suggellata e deposta sul tavolo d'lacanto, la quale verrà
aperta dopo che si garanno riconosointi tutti i partiti presentati.
Il ribasso oferto dovrà essere chidramðute espresso in tutte lettere, sotto

pena di nullità dei þartiti, da pronunciarsi seduta stante dall'autorità che
presiede l'asta.
Sono ûseati a giorn! 15 i fatall, ossia il tempo utile per presentare l'oferta

di ribaaso non inferiore al ventesimo sal presso d'aggiudicazione, decorribili
dal messodi del giorno del deliberamento.
Gli aspiranti all'appalto per essere amineset a presentare i loro partiti de

Tranno fare presso la Direzione anddetta, ovvero presso una Intendenza di
finanza del Regno, un deposito di lire 18.000 in contanti, od in rendita del
Debito Pubblico al valore di Borsa dellt giornata antecedente a quella in cui
viene eseguito 11 deposito, e presentere i seguenti documenti:

1. Un certilleato di moralità, rilanelato in tempo proaalmo all'incanto dal-
l'autorità polities o municipale del luogo in eni sono domicillati;

2. Un attestato di persona dell'arte, avente la data non anteriore di due
mesi, il quale valga ad 86eienrare che l'aspirante ha dato prova di perlzia e
di sufficiente pratica nello eseguimento o nella direzione di altri contratti di
appalto di opere pubbliche o private, e ela confermato da na direttore del
Genio militare.
I depaalti, o docomenti corhiWovsati 11 deúòsito fatto, da esibiraf alla Dire-

zione in enf ha luogo l'appalto, dovranno desere presentati non pijk tardi delmessodi del g'orno asesto per l'apiialto.
Sarå snehe facoltativo agli aspiran:i all'asta di presentare i loro partiti

enggellati a tutte le-Direziool territoriali dell'erme, od agli úŒet etaccati da
esse dipendenti. Di questi altimi partiti però.aon at terrà aleno conto se BoaStangeranno alla Direzione nŒeialmente e prima dell'apertura dell'iscanto, ese non risulterà che gli accorrenti abbiano fatto 11 deposito di cui sopra opresentata la rieevata del medeetmo, e ginatinoata la loro moralltå ed idoneitå
como sopra.
I depositi fatti presso le Direzioni, quando sarseno divenuti dednitivi eraggladicazione d'appa aaranno dalle steese coaWertiti la caqsione eselopai-

Tament.• presso l'Inte aza di ânansa che risiede nella oittà ateaas ove tro-vasi la Direzione clie a ricevuto il deposito.
Saranno considerati nulli i partiti che non siano irmall, ellati e steelr Bli nataLool bollo ordinario di una lira, e quellipc e cont6ageno

ti espoo a ta, dd di tro, 40Bégreteris, di copie, ei iltré rela-
Dato a Genova, 6 luglio 1881. Per la Direzione

n Begre¢ario: Ci A. TORELLI.

PROVINCE DI,RAVENNA,

00NGRËGAZIONE DI CÄRITÀ Ol LUGO
Appalto delle opere d'arte muraria ei altre annesse occorrenti perla costrtszioise dei nuovo Ospizio Sassoli

Ad istapsa.detsignor molebierte gmberlich, collettore de1Penattore cóma-
nale di Bobisoo, al rende pubblico 11 seguente

AYYIISO... s

Nel giorno 28 luglio Ì881, ei oco freiido un eeoondo e terzo esperimento,
nel giorni 8 e 9 agosto 1881 avrà luogo nella Regia Pretara mandainentile
di Sablaeo la sottodescritta subasta :

A danno di G1aatiniani Benedetto e Vincense fa Franèesco, denifciliati 11
primo a Roma, ed il secondo in Babisoo - Due fabbricati, posti in Subiaco,
via Cavour: 1• vna casa di due vani al plan terreno e due al primo giano,
connnanti Ginatiani Giovan Battista e Ciaffi Angeto fu Benedetto, part. 77111•,
reddito lire 45, per il prezzo di lire italiane 337 20; 2• altra osas di tre vani
al primo piano, connnente col vicolo del Cavsilo e via Cavour,part.776,red-
alto Ifre 22 00, per il prezzo di lire italiano 168 GO. Il presso complessivo dei
bue fond! à di lire 505 80.
A danno di Mercuri Francesco fu 'FDippo, Boräloiliato in Subiaco - Casa

posta in Sabiaco, in via del Terrione, numero civico 20, di due vani al primo
plano, confinanti Begatori Matteo th Benedetto, Occhtgressi Benedetto e Fran-
cesco fu Domenico, Segatori Pietró e Liligi fu Vincenzo, sez. 1=, part. 803¡S,
reddito lire 22 50, per il presso di lire italigne 16& 60.
A danno di Contestabile Maria todova Anrialechio - Fabbricato posto ia

Sablaco, in Via dell'Olivastro - Casa di due piani, connoanti Capitani Gaetano,
Lustrissimi Michele e Roberti Frandesco, àez.16,part.88313,redditolire 22 50.
þer il prezzo di lire italiane 162 60.
A danno di Grazioal Niccola fa Onofrio, dcmtei:iato in Roma -- Una fab-

bries di tessuti, con motore idran1foo, poeta in Subiaco, in via degli Opiñol,
numero efvico 74, dömposta di þiaal dae con vani èette, eonfinanti Rieel Gioac-
ebino in Pietro ed il canale dell'acqua del name in tre lati, ses. 16, part.918,
914, reddito lire 160, por il prezzo di lire italiane 1125.
A danno di Ccusalvi Giuseppe fŒ FOÎlf0 0 Projetti MarÎ8 00DIUgi, 40m!01-
listi in Subiaco - Casa poeta in Subiseo, sobborgo San Martino, numero ci-
vico 68, porzione del terzo piano di Vani due, conBnanti Cortellaccio Carmine
fa Pietro, Lollobrigida Michele fu Gineeppe eTrastollo Giovanni fu Domenico,
Bez. 1·, part. 1505¡2, reddito lire 22 50, per 11 prezzo di Ifre italiano 168 60.
Tutti i fondi suddescritti eeno situati nel comune di Subiaco.
Le offerte devono esser garantite da na deposito in denaro corrispondente

al 6 per cento del prezzo come sopra determinato per gli Immobili.
Il dellberatario deve aborrare l'intero prezzo nel tre giorni successivi alla

aggIndleazione, e più tutte le spese d'asta, di registro e contrattaali.
Subiaco, li 6 luglio 1881.

3GO9 Il Correttore: M. TAMBERLICH.

SOCIETÀ PER LE BELLE ARTI DI MILANO
onererere signore,

I soci signori Toreill Giovanni, D'Eeeheri Enrico ed Archinti Luig! hanno
promossa cansa contro la Società per far giudicare essere nulle le aelibera-
sieni state prese daua medesima melle adopause 18 febbraio e 24 aprile u. a.,
e di corisegabbsa casere nullo quanto la Societå operò in dipendenza di quelle
dellberailoni.
Io seguito a efò questa Direzione senti il dovere di interpellare i signori

noel, amachè le additassero quale condetta creda tenere la Società.
Moltrafgotri soci poi, inteso della canas, demandarono alla Direzione the

gouvocassa un'adunansa generale, in ou! venissero dichiarate plenamente va-
Ilde ed tilicaci quellp deliberamical, p emel pure l'operat0 8000tisivo della So-
efetå, ed anche, occorrendo, fosse ratißcato il tutto.
La Direzione ha quindi l'onore di invitare la 8. 8. all'adunanza generale

che sarà tenuta nel giorno 17 luglio . v., ad un'ora pomerittana, nella sala
dell'Isti'uto di Sciense e Lettere ne alazzo di Brera, per trattare angli og-
getti di eut al seguente

Ordine del giorno:
1. Deliberatione intorno alla condotta che intende la Boeietà tenere sella

causa mossale dai signori Torelli, D'Eceberi ed Archinti
11. Deliberazione sulla domanda di ritenere valideed efBose! Io deliberazioal

state prese dalla Società nelle adananze del 18 febbraio e 28 aprile u. a., e
coal pure l'operato sacoessivo della Società, ed anche, occorrendo, di ratilleare
il tutto.

Milano; 29 giugno 1881.
ALBASINI SCROSATI avv. AURELIANO Prestdante.

AVViso (11 Vigesixna Fara Forni Eugenio - Battaglia Alberto -- Miotti 61useppe

ao t lesp rrime o d'asta tenuto eggi, in conformità dell'avviso pubblicato $ÌEZO 00Bto Gor01am0, A)irdfori.

apd 1 ' anddetti 1r tt 6gg ud to 3610 Buzzz FEDERICO ÑegrafariO.

Dove o ora, a termini di legge, farsi luogo all'esperi e Vigesimasal MTENDENžA N NNANZA DE LA RR GA N ORA.
cia

as a Ica oene, le raende enno che, coerentemente all'avviso d'asta Il pensionarioMerlint Eorico,soldato nel 1•roggimento bereaglieri, ha dichia-
12 meridiano del giorno 20 (tne$coledi) gŠl i e di ribasso ò nesato alle rato di avere amarrito il proprio certineato d'inscrizione portanteil n 113818,
Le offerte scritte i

mese di luglio. deHa serie 16, per l'annuo assegno di lire 200, e si é obbUgsto di tenere in-
entro 11 detto te mi

a carta da bollo da lira nas dovranno essere presentate denne lo Stato da qualunque danno che potesse derivare al medesimo in seguito
dal certiûeato d'It

ne presso la segieteria dellaCongregastone, aedoxhpagnate alla spedizione di un nuovo certineato. •

deWaito fatto in a m a :da b 11 i
in

o ed Gio coæm vanete mod watesso ha inoltre fatto istansa per ottenere il nuovo certiff-

nœunur , comprese le competease dell'aileio tecateo,; 2• di altre lire 6000 in Si rende consapevole perofð ehlunque vi possa avere interesse che, in ee-
tatt di cre'd tonbren ta dello Stato al corso el giornopod an gbretti. A'Isti- guito alla.dichiarazione ed alla obbligssione surriferite, il nuovo certiûcato
rovvisoria i

ene el alla etsizione appaltà31te, da servire como canzioge d'inseris10ao Terrà al anddetto pensionario rilaaniato quando, trascorso naP
eeedenti.

? e a tutto 11 resto le altre condizioni portate dagli avvial m se dal giorno della phbblicazione dei preadnte avviso, son ela stata pre-pr tentata opp6eisione legale a questa Intendensa o al Ministero delle Finanse.Lago, 11 i luglio 1881• A'Boma, 117 liglio 1881.8597 Il Presidente: G. BATT18T£ NANZONI. 3606 Fintengente di ilNONES: TARCHETTI.
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COMUNE D I OENA ES A NO ""'is,".."'.1,"?.eLibe ga ano tonenora tra

Lules, est.6 40, sez.1• e 2•, part.1015, 2811, reddito 30 61, reddito 251 37- Diretto
Avviso per vendita coatta d'immobiB• dominio da Chiacchiaratelli Vincenso, resp.114; Prato vor. Ceprano, semiaativo

11 sottoscritto esattore fa pubblicamente noto che a ore 10 antimeridiane vitato, vco. Oroce Stenina; vigna e vigna voo. Stenina, connaanti stradello,
del giorno 29 luglio 1981, tel locale deÙa Regia fretora, coll'aealatensa degli Scarozza Luig Mazzenga Giuseppe, est. O Î, Aps. 2·, part. 696, 1869, 1810,
illustriasimi eignori pretore e opnoelliere della Pretara del mandamento di 1311, reddito 48 26, prezzo di liro 298 72. LiberL
Genassano, el procederà alla vendita a pubblico incanto degli immobili te- 8. A danno 4c1 algnor Moroni Francesco in Antonia. -- Terreno seminativo,
scritti nell'elenco che segue, a danno del auttoscritti debitori verso l'esattore vec. Conassa, conûnanti atrada, Capitolo di Santa Maris e Clerig Giuseppe,
che fa procedere alla ventits. est. 1015, ses. 1•, part. 1284, reddito 29 26, presso di lire 181 11, canone di

Comune di Genazzano.
1. A danno dei signori Nanni Costantino, Francesco, Giulisno, Nicola e Te-

lemaco fu Gio. Battista - Cantisk 81 un vano, via San Rocco, condoanti
Bezzi Fabrizio e strada, Vannutelli Rafaßle, ept. -, gez. 1•, part. 4755¡2, red-
dito 17 2ö, prezzo di lire 106 77 - Stalla Taorl 41 Porta lšan Giovanoi, conn-
nanti come sopra, est. ..., eez. 1·, part. &¾6, ráddito 6, prezzo di lire 37 (A.
Libera - Stalle, via di San Giovanni, civico n. 41, condganti streds, Colonna
prlacipe, Oremons Maddalena, est. --, ses. 1's PArt. 175, reddito .., prezzo di
lire ...
- Casa di 4 vani, civico n. 49, via di San Giovenni, connoanti etrada,

Brigida Glaseppe, Benni Gloseppe, est. .... Bes. 16, part. $1¢, 413, reddito 25 82,
presso di lire 166 73 - Cantl3s, via di San Rocco, condnanti strada, parrec-
chia di Sa n Giovanni, Pezzi Pietro, atrada e Bessi Fabrizia, est. ..., ses. 16,
part. 4766, reddito .., prezzo di lire ...

2. A danno del signor Gicane Giovanni fa Francesco - Terreno seminativo,
Toc. Cippe'o, condoanti Balbi marcheae Francesco, Ronsani D(menico e San-
telli Giacinto, est. 33 15, sez. 2*, part. 282, reddito 24 20, presso di lire 149 79,
resp. 111 a Del Drago, con l'estimo di acudi 21 20.
3. A danno del afgnori Ronzani Francesco, Felicita, Ermelinds, FJomena e

Celestina fu Giovanni - Terreno seminativo vitpto, voc. Colle Pizzuto, con-
Snanti Vannutelli Fabrizio e Francesco Giuliani di Nicola, est. & 08, ses. 1•,
part. 3329, reddito 4 67, prezzo di lire 78 83,. resp. III a Clementi car. Giu-
seppe, estimo 18 71 - Forso, civico n. 85, via di San Giovanni, est...., sez. 16,
part 460:3, reddito 33 33, prezzo di lire $24 96. Libero - Caes a cirleo n. Si,
di vani 3, via di San Giovanni, confinanti di tutte due le case Psiladini Luigi,
Vannutelli Fabrizio e Francesco, Vannutelli Fslippo e strada, eat, ..., sez. 1•,
part. 460,2, reddito 22 50, prezzo di lire 219 37. Libera.
4. A darna del signor Piselli Nicola fu Pietro Paolo -Terreno seminativo,

voc. Colle della Selva, confinanti Sebastienelli Giuseppe e fratel i, fosso e
Schiavella Faltppo, est. 7 63, sez. 1•, part. 1590µ, reddito 4 92, prezzo di lire
80 45, resp. 114 a Del Drago - Terreno seminativo, voe. Coste Maimone, can-
finanti, atradello, fosso e DI F;zio Maris, est. I 26, ses. 2•, part. 857, reddito
1 39, prézzo di lire B 67, resp. 1¡4 a'Vannutelli Pietro - Casa di un vano,
civico n. 2, vicolo Pallaccio, condranti styg4a. Profets Domenico e fratell=,
D. Fazio Albins, est. ..., Bes. Genszaano, part. ß7,3, reddito 18 75, prezzo 182 81.
Libera.
5. A danno 11ella signora Nanni Angela fu Vincenzo - Otto suolutto, voca-

bolo Strada Nuova, confinanti strada, Vannutelli Napoleone da 9 lati, cat.0 60,
Bez. 1·, part. 715, reddito 1 25, prezzo di lirs 7 73, can. In danaro al principe
Del Drago D. Filippo, estimo acudi 3 76 - Terreni seminativo, Toc. ßtalle,
condninti strada da 2 lati e Pigatti Filippo, eat. 0 22, ses. I', pAtt. 798, 798,
reddito 4) 33, prezzo di lire 2 04. Liþero- Terreno seminativo, voc. S. Sabino,
conananti stradello, Caroselli Nicola e Basca Francesco, est. 0 66, sez. 1•,
part. 1991, reddito 0 27. prezzo lire 1 67, resp. 114 alla Parroechta di San Glo-
Tanni, estimo scudi 0 27 - Terreno seminativo vitato, voe. Colle Contigito,
condnanti fotso da 2 latt e strada, eat. 9 60, sez. 16, part. 1488,ieddito 63 79,
prezzo lire 391 86, diretto dominio dai Bezzi Pietro fu Antonio, estimo se.2127
- Casa di 3 vani, civici an. 16, 16 e 17, Vicolo 'Tanzi, confloanti strada, Mo-
achetti Vincenso e Giuseppina da 2 lati, eat...., BPs. 1•, part.74,reddito 22 50,
prezzo di lire 219 87. Libera - Casa di 6 Tani, civi3o n. 85, via Bragaloni, con-
finanti Moschetti Vinernsa, atrada, Vannuteill Fabrizio e Francesco, est...,
Bez. 1•, part. 80ti, reddito 75, prezzo di lire 181 25. Libera.

Comune di Cave.
6. A danno del eig. Maglatri Paolo fa Ippolito. - Tegreno seminativo, 70-

cabolo Casal•, conûnanti Opoconi Laura, Drnaisi Oineappe e Bassoletti Ar-
cangelo, est. 4 87, nes. 26, psrt. 111, reddito 13 64, presso di lire 84 48, enf.
alla Confraternita del Sagramento, resp. 1,4, con l'estimo 13 63 - Terreno

seminativo vitato e vigne, voe. PÅlm konklinti baroni Nicola, Bicht Luigi e
Mazzi Antonto, est. 8 86, sez. 2•, part. 495, 1133, reddito 14 42, reddito 89 25,
enf. alla Confraternita del Rosarlõ, resp. 114, gravato della decims a favore
del principe Colonns,estimo sendi195- C:nneto, voc. Casali, donânanti f'osso,
Ceceoni Laura e Vincensi Filippa, eet. 0 36, sez. 26, part. 1779, reddito 0 18,
pressa di lito O 80, enf. a Cecco21 D. Luigi fu Gio. Battista e Co'coni Crieto-

sendi i 50 a 31sttel'Gaglielmo, ooh l'estimd di sendi 29 26.
9. A danno del s'gnor Mattel Angelo fu Glaeomo - Terreno sem nativo vi-

taty, voo. Vaceano, coaûnanti Pasquasi Filippo e Fratelli, Moro21 Carl), Fast
Giovanni, est. 5 65, sex. 16, part. 803, reddito 81 13, prezzo di lire 211 26. Li-

bero. - Terreno seminagiyo vitato, voa. Speelano, condaanti Emet Luigi ga
due lati, FazI Maria Antonia, est. 0 85, sez. 1•, part. 1648, reddite 3 63, prezzo
2181, reep. 114- Dirotto doinfalo a Fasi Maria AntoniatuGuerino, est. so. 3 õ3;
vigna, voe. Fontans, voc. San Stefano, con8nsnti stradello da due lati, Mr.-
roni Giuseppe, eat. 0 63, ses. 16, part. 516, re¢dito 8 80, presso lire 20 42;
resp. 114, - Diretto dominio da Fag'ani Fablo fu Pietro, estimo geodi 8 80,

vigaa, voc. Casali, eon6nanti Cleri Luigi, Demanto dello Stato e Saraceni An-

tonio, est. 2 86, ses. 1•, part. 63, reddito 10 82, prezzo 66 97, resp. 1(4 - Di-
retto gomlaio 14 01erla Luigi fa Nicola, estimo senti 10 84
10. A darno del signor Rotondi Filippo fu Nicola - Castagoeto, vocabolo

Rivo Santa Maria, conünadti Rotondi Lorenzo da piit lati, est 0 18, ser. 14,
part. 2861, reddito 1 02, prezzo lire 6 31. Libero. - Vigna, vocabolo S. Carlo,
condnanti strada, stradello e Donnini Francesco, est. 8 12, sez 2•, part. 634,
reddito 27 77, prezzo di lire 171 80. Libero. - Vigna, voc. Rivo, connnanti
Bisnehist Ginseppe, Hanni Angelo e Grillin! Agostino, est. 8 12, sex. 2., pag.
ticella 686, reddito 27 TT, prezzo di lire 171 89, gravata della decima e favore
del prinelpe Oclonns, estimo . . . - Terreno reminativo, voe. Morino, conn-
nanti Foschi Francesco, Soarossa Antonio e Speranza Franceseo, est. 191,
sez. 2·, part. 1383-1648, reddito 2 82, prezzo di lire 17 45, enf. al Capitold di
8. Maria, est. 8 86, enf. a Gramiccia mens. Pietro e Girolamo, col canone a
favore dall'Opera pia Carolina e Luoght pil del Catecument.
11.A denuo del s'gnor Nanni Camillo fa Giuseppe - Canneto,vor.FO680-

caulse, condaanti strada, Luyilenti Lorenzo e Geeconi Filippo e fratelli,esten-
alone 0 89, sez. 16, part, 1710, reddito 0 20, enf. a Traveren Antonio fa Ste-
fano, reap. 114 - Terreno seminativo vitato, Voc. Croce Stenina, confinanti
strada da doe lati e Capitolo di Santa Maris, est. 8 83, sez.26, part. 370, r3d-
dith 10 14 ambedue, prezzo di llrà 64, egf. al Capitolo di Santa Maris, r apon-
sivo 1;4 - Canneto, voc. Palme Ceprano, connaanti strada, Brumetti Angel i
e Traversa Filippo, eat. 0 70, ses. 2•, part. 1392-1393, reddito O 39, presso di

ura 2 41, enf. a Traversa Fillppo, gravato della decima a fave re del principo
Os.lonna - Casa di 3 vani, via Rapelle, connnanti strada, Confraternita del
Sagramento e Patrichetti M•rianaa, eat..., sez. 16, part. 303, reddito 18 75,
presko di lire 182 81. Libers.
12. A danno del signar Mattel Luigi fu .Francesca - Vigna, voc. Speciano,

condnanti Pasqutzi Annanziata, Matteini Mattel Angelo e Ziluca Paolo ed
Eivira, est. 10 41, sez. 1•, part. 2226, reddito 38 71, prezzo di lire 235 87. Di-

retto dominio da Massemi Ginsoppe, resp. 1/4, estimo acadi 38 17 a carico
atilista.
13 A danno del signor Mazzenga Domenico fa Pletrantonio, era Cherabiol

Annunziata fu Giuseppe, vedova Nazzenga, usufratti, e Mazze>ga Pietrantonio
Giuseppe Lodovico, Domenico, Eaterins, Giuseppe, Darinda ed Ester fu Da-
mer ico proprietari oltre ad altri - Terreno eeninst-vo -olivato, voe., Toce,
conenanti Ronci Fdippo, Pangrazi Lorenzo e fratelli Gramiacia, est. 2 19, ee-
zione 16, part. 702, reddito 23 61, prezzo 41 lire 156 14. Libero.- Bosco cedno
seminativo, v<c. Valli, coaßnanti strada, Pasquasi Arigelo, Graziast Marghe-
rita, est. 6 56, reddito 1, part. 1086-2321-232111, reddito 902, prezzo di lira 66 83.
L'beèt. - Terreno seminativo, voe. Rivo Vplli, conananti Pinci Pietro, Pacol
G:uieppe e Pietro, est. 0 60, ses. 1•, part. 2324, reddito 159, prezzo di lire 9 81.
Libero. -- Terreno seminativo, voe. Pratarolp, copdpanti strada, Capitolo di
Sarita Maris llazzenga, Pietrantonio e fratelli, est. 5 33, sez. 16, part. 1138, red-
41to 29 85, prezzo ði fire 18i 71 Libero - Vigna,castagneto, voc. Palme, con-
Snanti Magistri Agostino, Bianchl Antonio, Fosciti Antonio eLorenze, esten-
stone 3 44, sez. 2*, part. 1188-1139, reddito 4 83, piezzo di lire 26 80, diretto
dominio a Luciant Agapito, reap- 114 all'Amministrazione Fondo culto - Ter-
reno seminativo, voc. Palme Ceprano, condoanti PSEquasi VincenEO O ff3(6(If,
Clierubini Anna e Colelli Giuseppe, est. 1 20, sez..2•, part. 1281, reddito 3 18,
prezzo di lire 19 68. Libero.

14. A danno della signora Chiacchiararelli Luisa, ved. Manni (oraMattel Gu-
glielmo e Francesco fu Giavant:i, Tommaso e Manni Angelo fu Nicola)- Ter-

foro e Vincenzo, resp. 1[4, grave.to della decima a favore del principe Co- reno seminativo, Ydo. Santa Croce, confinanti Travaraa Gineeppe, Gramiccia
lonna, estimo seu i 2 51. mons. Pietro e Girolamó da piû lati, eat. O 81, gez. 16, part. 689, reddito 8 06,
7. A ganno dei signori 31attel Appgezgta, Annasqarla, Felice ed Angela fp prezio dllire 49 82. JAbero.- Terieno seniÏnativo, pascolo, VOG. RITO, COxfi-

Gaetano - Terreno seminativo, voc. Rivo, conânanti fosse, Giorgioli Fran- nanti fosso, Horoni Anna, Traversa Antonio, eat; 4 18, ses. 1*, part. 604 609,
eesco e Ramarlai Beatrice, es:. 0 84, ses. 1•, part. 448, reddita 4 61. Libero- 611, 619, 613, reddito 16 85, prerzo di Iire 104 30. Libero - Terreno seminativo
Terreno seminativo, voc. Pratarole, condnanti strada, Hat et Francesco eredi voc. Rtro, coannan i Domanto Npzhnúte, Mattel Guglielmo, est. 0 40, sei. 1•,
fu Padlo, est.1dif, ser. 1•, pait. 1134, reidito ô6 29, grezzo di lire 224 03. Li- part. 461, reddito O (15, prezzo di lire 5 26.Libero-Pasco19.yor.Rivo,terreno
bero - Cagnaeto, Vee. Posep Casqato, (qrrego seminativo, vocabalo Rapello, geminativo, olivato, voc. Vaccano, conËrmnn Traversa Giuseppe e territorio di
cónfinanti fosso, Chialastri Luigi e Nanni Lorenso, comano 111 Cave, Shara Rocea di Cave, Traversa Augusto Francesco, Mattel Angeloi pat. 2 89, pes. 1•,
D. Otpeggsp, Baroni Ginaappe,,eat. O A3, sea. 1', part. 2621, 2844, reddito 1 05¿ part. ABB, Hi, teddito'NAIÇ phezzo lire 4680. Liberi- Terreno seminativo, vi-
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tato, voa. CassP, condatuti fosse, Fast Margherita, Ballanti Luigi, est. 9 16,
ses. 8•, part. 1066, reddito 21 21, presso di lire 181 28, egf. a Loreti Sante to
Giamario, estimo scudi 89 40 - Terreno seminativo, vitato, voc. Casali, conn-
nanti Cleria Luigi, Zilaes Paolo ed Elvira e Ballanti Luigi, est. 10 25, ECE.Ë*
part 55, redditu 82 25, prezzo di lire 190 62, resp. 114 a Et.ttei Angelo to
Glaoomo.
15. A danno del signor Bruni Angelo, Ant>nio, Francesco, Glateppe e Luigt

fu Marco - Terreni seminativi, voc. Coanuzza, condaanti fagso, Capitolo di
Santa Maris, Gramiecia Girolamo, est. f8 81, aes. 1•, part. 1204, 120411, 1205,
reddito 83 67. Liberl, prezzo di lire 617 91 - Casa colonics, condnanti B'an-
chi Giovanni e Lalgi per tutti i lati, est. 1 01, ses. 26, part. 335, reddito O 26,
presso di lire ..
16. A danno del signor Gran•lecia Maris, Rosa ed Enple fu Pasquale e Rei-

te lli Anna Maris, vegoya Gramiecia - Terreno seminativo, Wee. Morino, con-
naanti strada, Gram'ecia Girolamo e Vincenzi Agostine; est. 8 81, ses. 16.
part. 1447, reddito 24 01, prezzo di lire 162 20, enf. a Gramlecis Girolamo fu
Mario, resp. 1¡i, con festimo di ecodi 24 67.
17. A danno della signors Foschi Teresa del fu Pietra - Terreni semiaa-

tivi, castagneto, voe. Valle Tonica, coninanti Veadetti Giovanni e Cecconi
D. Felice e fratelli da due isti, est. 12 44, sex. 1•, part. 1637-2257-2258, red-
dito 26 63, prezzo di lire 164 83, enf. al R. Comm'esarfa'o Giunta Liquidatrice
de)PAsse Eccl€BIREtico succeduto al beneficio Farini, con l'est. 43 80.

DŒ¾ZißKE N 00MMIS$ARÏÁTÒ ËÍLÉ'ARE
cle11a Divisione di 1%Tapoli (15.)

AWISO DI SECONDA ASTA stante la deserzione della prima (N.18).
Si notidos ehe dovendosi aidtvenire alla provvista periodica del frumento

pel P4nille; militarl dipenifeati dalla Divisioge di Napoli, nel giorno 16 cor-
rente mese di Ìaglio, ad un'ora pomsridiana (tempo medio di Roma), si pro-
cederà nell'afficio di detta Direzione, eito Largo della Croce alla Solitaria,
n. 4, primo piano, al relativo pubblico incanto, a partiti segreti, per la prov-
Tibta di

Frumento de introdursi nel Mulino erariale delle &tssistenze
militari in Aldifreda presso Caserta.

Quantith Bomma
Rate

Quantità
per cadaan per cauzione

d
in quintali lotto di cadaun

consegnaQuintali lotto

Comune di Gestazzano.
8500 85 100 L. 200 118. A danno del signor Di Fazio Francesco del fa Romenico - TerrBEO 80-

minativo, vcc. Verano, est. 1 72, ges. 16, part. 1831, reddito 16 24, pretze di Texopo utile Iser le eoesegne - La consegna della intera quantità dovràlire 96 33 - Terreno seminaiivo, voe. Valle Rotelli, conficanti Perini Rosa, farsi nel perledo di giorni 10, a far tempo dal giorno successivo a quelloSantelli Sante e Raffrele, Vannuteili mons. Vinecuzo, est. 2 72, ses. 1•, par- in emi 11 deliberatario avrà ricevuto avviso in iscritto dell'approvazioneticella 1280, reddito 5 71, prezzo di lire 41 34. Liber!•
del suo contratte.

19. A damna del Capitolo di San Nicols, Massa Antica - Vign3, voc. Roa¯ Il grano da provvedersi dovrà avere le seguenti condizioni:alco, copûnanti Vannini Francesco e fratelli,Ascenzi Bernardino e Istituzitne Essere nostrale, di essenza tenera, di buona qualità, perfettamente asno,Egidi, est. 2 'iä, sez. 2a, part. 2487, 2188, reddito 13 45, prezzo di lire 83 25 ¯ scevro di qualainsi materia eterogenes, del raccolto dell'anno 1880, del pesoDominio diretto da Ascenzi Btraardino fa Isidoro, estimo sendi 8 18 - Ter¯ aon mir.ore di 76 chilogrammi per ettolltro, di qualità uguale al campione vi-renoneminativo, vitato, voc. Frascheto, connnanti Moschetti G ovanni Carlo e sib:Is presso questa Direz¾one.Giovanni da 2 lati, Coh.noa principe D. Giovanni, est. 6 63, sez.1•, part.1002s I capitoli 4'appalto tanto genersli obe speciali (edizione dicembre 1880),reddito 23 93, presso di lire 147 - Diretto dominio da Mosehetti Vincenzo, sono visibili nella enddetta Direzione e presso le altre Direzioni del Regno.Giuseppina fu Giovanni Carlo con l'estimo di sendi T 91
Oade essere ammessi all'asta dovrannegli acecrrenti presentarelaricevuta20. A danno del eignor Catarelli Domenico fa Bernardino - Terreno semi- del deposito fatto nella Tesoreria provinciale di Napoli, o in quelle delle

nativo, pascolo, pasco'o, terreno remiaativo vitato, Toc. Colle Contig la, con- eittà dove hanno sede le Direziqui e Sezioni di Commissariato militare, leûnanti strada, fosso, Catarelli Marco e Cuia eli Antonia, est 5 63, ecz. 1•• quali, come à detto più sotto, sono autorizzate ad accettare i partiti,
part. 1493-371M241-4356, reidito 33 80, prezzo di lire 209 22, conone coppe 2 Tale deposito dovrà corrispondere a lire 200 per ogni lotto per eni vienee quartucci 2 li2 grano a Balbi marchess Francesco, est. ecadi 12 72• fatta offerta, ed essere in moneta legale, od in titell del Debito Pubblico ita-21. A danno del signor Morell1 Camillo fa Nico's - Terreno seminative, ilano al portatore, secondo il valorp di Borsa ¢el giorno precedente quello del
voe. Valle, corünanti strada, Cerruti blareo e Pallica Angelo-Maria, est. 0 14, fatto deposito, con avvertenza che 11 medesirao sará convertito in definitivo
Bez. 1*, part. 668, reddito 0 18, prezzo di lire O 80. Libero - Terreco semi- pel deliberatari, a canzione del contratto.
nativo vitato castagneto, vcc. Grotteli, conünanti Vannatelli Pietro, Seba- Gli accorrenti alPasta potranno fare oferta per uno o più lotti, i quali sp-
stianelli Margherita, Bocanni Cand da, est. 5 15, sez. 16, part. 1117, 2875, red- ranno deliberati a favore di colpi che nella propria of¶erta avrA proposto un
dito 8 41, presso di lire 25 05, resp. III a Balbi marchese Franceseo, estimo prezzo maggiormente inferiore 6 pari almeno a quello stabilito nella scheda
sendi 19 95 - Terreno seminative, io:. San Sebastiano, condoanti Morel!! segreta del Ministero della Guerra, da serviredi base all'asta e da sprint
Mariano, De Carolla Pietro e fratelli, est. 0 33, ses. 1•, part. 1882, reddito0 54, dopo che saranno riconoscinti tutti i partiti.
prezzo 41 lire 3 94, resp. 114 sl R. Commissariato psr la liquidazione dell'Asse Questi dovranno essere presentati prima clge sig aperto l'incanto, dichla-ecclesiasti o, estimo sendi 1 61 - Terreno semirativo, voo. ßaa Sebastiano, tandosi espressamente che dopo non sorsano più accettste offärté.conânauti Morelli Unigi, Rueca Francesca da due lati, est. 0 42, ses. 1*, par- Nell'interesse del servizio i fatali, oesÍs termine stile per presentare offerteticella 2968, reddito O 58, prezzo di lire 3 52, resp. 1¡i al R. Commissariato di ribasso men inferiore al ventesimo, sono fissati a giorni cinque, decorribili
per la liquidazione dell'Asse eccles'antice, estimo sendi 1 73 - Terreni semi- delle ore 2 pomeridiane (tempo medio di Rotha) del giorno del deliberamento.nativi v.tati, vec. Colle Contiglio, conflor.nti strada, foseo e Morelli Nicola, I partiti dovranno eenere redatti en carta da bollo da lira una, debitamente
strada, Morelli Nicola e Giuli Viacenze, est. 12 05, sez. 1*, part. 1489, 3147, Ormati e suggellati.1568, reddito 64 78, prezzo lire 400 98, canone di batocchi 76 alla Contrater- Il prezzo offerto dovrà essere obtaramente espresso in tutte lettere, sotton:ta del Crocifisso, estimo 84udi :9 73 - Terreno seminativo vitate, voe. ... pena di nullità dell'efforts, da pronunciarsi seduta stante dall'autorità presle-Strada Morelli Nicob da 2 lati, eit. 4 70, sezione 1·, part. 3146, reddito 5 22, dente l'asta.
prezzo lire 32 31, resp. 114 a Golonna D. Giovanni, estimo eendi 15 65 - Tom A termlbi dell'art. 88 del regolamento approvato con R decreto 4 settern-reso seminativo vitato, voc. Colle Gaatiglip, conflaanti strada, f saa e Gionne bre 1870, ei avverte che in questo nuovo incanto ei farà luogo al delibera-Caterins, est. 3 35, sea. la, part. 4702, reddito 7 43, presso lire 45 99, resp. 114 mento quand'anqhe non vi sia che un solo offerente.a Colonna D. Giovanni, estimo scudi 7 41 -- Terreno seminativo vitato, 70- Sarà facoltativo agli aspiranti di presentare i loro partiti suggellati a tuttocabolo Montagne, conßnanti territorio di Rocca di Cave a Gionne Fran- le Direzioni e Sezioni di Commissariato militare.cesco da 2 lati, est. 4 25, ass. 16, part. 2820, reddito 0 51, prezzo di lire 3 16 Di questi partitt però non si terrà alcun conto se non giungeranno nificial-Libero -- Terreno seminativo vitato, voe. Puzzarice, condnaati atrada da due mente a questa Direzione prima dell'apertura dell'incanto e se non siano ac-lati, stradello, Colonna prinolPo D. Gravanni, est. 7 62, sez. 26, part. 361, red 00mpagnati dalla ricevuta originale od in copia comprovante il prescrittodi'o 67 51, prezzo lire 417 88. Libero,

deposito a canzione.N B. I temeri canonienti e res.nousivi, €©e·, si vendono l'otile e 11 diretto Non saranno ammesse le oferte per telegramma.dominie.
Nel omeo di deserzione del presente Incanto saranno considerate nulle leL'aggiadicazione verrå fatta al migliore cKerente. offerte di trattativa privata che foseero inviate o presentate al Ministere,Le oferte devono essere garantite da un deposito in danaro corrispondente da ppoichè le megeéime delibono 068ere presentato O trB8meBBS BOR BÎtrimeBÍIai 5 per cento del prezzo come sopra determinato ter clasenna vendita, nè che alla Direzione appaltante, avvertendo che dette oŒerte private esser deb-all'incanto possono essere minori d:1 prezza minimo assegnato a ciascuno bono nel limge della scheda Ministeriale e consegnate non più tardi di giorniimmobile•

tre, decorribili dalla data dell'incanto medeetmp.11 deliberatario deve aborstre l'intiero prezzo nei tre g!orat successivi a'la Le apese tutte degli incanti e del contratto, cioè carta bollata, tassa di re-aggiudicazione, e più psgare tutte le spese d'aste, tassa di regiatio e non- gistro, uritti di segreteria, stampa gegli avvisi d'asta a jaserzione gei mede-trattnati·
aimi nella Gazzetta Cgefalp del Regno e nel FogHoperiodico degli annunsi le-Oceorrendo eventualmente un eeetado e terzo ipeanto, 11 primo di qupati ggt ¶pga proga, ed altre rèlanve, sono a cariço del deliberatario, comeavrà luogo il 3 agosto ed il secondo nel giorno 8 agosto 1881, nel inogo på pure sono a carico dello stesso le spasó dell'itcanto precedentemento tenutoore enindiestl•
per questa pidtvista e Wuñat0 4000780.Geraamano, li 6 Inglio 1881. Napoli. O luk 1881. Per detta Direzione8583 D Collettore: ETTORE GALUPPI, 3619 D Capi¢ano Commissario; TBEANNL
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INTENDENZA DI FINANZA IN BELLUNO

Ajpalto deÚo spaedio all'ingrosso dei sali eldacchi in Aaronoo

Avviso d'Asta er ribasso del ventesimo.P
Si rende noto al pubblico che in segalto all'esperimento d'asta tenuto oggi

stesso presso questa Intendouza, pel conferimento dello spaccio all'ingrosso
dei sali e tabacchi di Auronzo, 11 toedesimo rimáse aRgladieäto per l'<ferta
provvigione di lire 10 per ogni 100 lire salle leve del sali, e di lire 2 600 per
ogni 100 lire sulle leve dei tabacchi.
A termini pertanto dell'avviso d'asta 7 giugno 1881, n. 8590-2878, sez. 16, e
dell'art, 98 del regolamento di Contabilità generale dello Stato, et avverte che
nel giorno 10 luglio 1881, alle ore 12 meridians, scade 11 termine utile (fatall)
per migliorare il prezzo di aggiudicazione.
L'oferta di ribasso non potrà essere inferiore sI Tentesimo del prezzo di

aggiudicazione predetto.
Belluno, 25 giugno 1881.

8616 L'Intendente: BOTTESINL

(2* pubMicazione)
R. TRIBUNALE CIVILE E COBREZ.

DI ROMA.

Bando di vendita.
Ad istanza del sig. Giuseppe Cicer-

chia, domiciliato elettivamente presso
l'avv. Vincenzo Fiorentini piazza Paga-
nica, n. 65, procuratore che lo rappre-
senta
Ed 'in seguito della sentenza di que-

sto Regio Tribunale del 4 aprile p. p.,
noti8eata il 80 dello eteoso mese, e
l'ordinanza presidenziale del 14 gingao
scorsotNell adi3nza del giorno 10 agosto
prossimo futuro, ore 11 ant., el proce-
derà all'incanto per la vendita del se-
guenti fondi:
1. Casa la Palestrins, via CoreoPler

Luigi, numeri civiei 28 e 29, e proel-
samente la parte sotterra, porzione del
piano terreno a primo piano, segnato
in mappa n. 806 enb. VH.
2. Casa nella stessa cittå, vicolo Pier

Luigi, un. 24 e 27, basia porzione del
primo piano, segnata io mappa nu. 881
enb. I, e 866 anb. Y, connnante ambedue
i enddetti fondi col Vicoli e Corso Pier
Luigi Principo Barbertnt, Rosa vedova
Di Berti ed eredi del fu Vincenzo
Ar.ans.
8. Bottega di un vano posts come

sopra, in via degli Arconi, n. 14 e lo
a n. 2749, confinante Sisinando
tri, Germano Magistri, ed eredi
Eurico Sbardella.

La vendita avrà Inogo in due distinti
lotti, nel primo el comprendono i due
primi fondi, nel 2•il terzo fondo, e l'in-
08940 Bi aprirà sul prezzo offerto di
lire 2351 40 pel 1• lotto, e di lire 211 80
ret seconde, sessantupto del tributo
dirette.
Per concorrere all'acqui6f0 AOfth dB-

positarsi il decimo del prezzo pel primo
lotto in lire 235 14 e de!!e enese in lire
200, e pel 2• lotto lire 21 18 e delle
spese in lire 200, con tutte le altre con-
dizioni contenute nel bando depositato
in cancelleria.
Si avvertono in fine tutti i oreditori

iscritti di depositare nella cancelleria
nel terrnine di 30 giorni le loro do-
mande di collocazione, coi doenmenti
glastineativi, dirette al signor giudice
Piolanti, delegato per gli atti della
gradaastone.
Li 7 luglio 1881.

3586 VINCENzo FIORENTINI 9700.

AVVISO.

DICHIARAZIONE D'ASSENZA.
(26 pubblicazione)

Sopra ricorso sporto al Tribunale ci-
vile di Tortno nell'interesse delli Car-
glat-Lola-NovelPietro, Vittorio ed Or-
sola, moglie questa a Bianco Giovanni
fa Ignazio, residenti in Oeres, ammessi
al beneficio della gratuita Ollentela con
decreto della Commissione presso 11
Tribunale stesso in data 11 maggio
1881, allo scopo di ottenere la dichta-
razione d'assenza del loro comun padre
Cargiat-Loia-Novel Domenico fu Pie-
tro, allontanatosi del suo ultimo domi-
cilio in Ceres fin dal1860, quel Tribu-
nale, con decreto delli 24 maggio 1881,
in conformitàdelle conclusioni del Pub-
blico liinistero, ordinò venissero as-
santa la informazioni dalla legge pre-
soritte (Art. 23 Codice civile).

Torino, 1• giugno 1881.
8037 Avv. PEROGLIO Û. BATT.

AVVISO.
I signori Loreti Emidio, Cesare, Ge-

remta. Lorenzo e Teress, SSiistita que-
st'oltima dal proprin martto elgoer Os-
listo Perri, qta11 ilgli ed eredi del fo
Pietro Lortti, domielliati per elezione
in Roma, via del Governo Vecchi>,nu-
mero 48, presso l'avv. signor Alessen-
dro Sabelli, che 11 rapptesenta in glu-
dizio,
Dadneono a notizia per ogni effetto

di ragione e di legge:
1.DI esse re divenuti deliberatari del a

ca•a sits in Zagarolo al vicolo delle
Viole, n. 4, distinta al censo nella se-
sione 16, part. 1652,venduta all'asta in
danno di Vornini Raimondo delfn Lo-
renzo, per il prezzo di lire 668 18,
quale vendita fa eseguita ad istanza
del collettore delle tasse di Palestrina,
ibnanzi il R. pretore di detta città, 11
1* sprile 1879, per gli effettidell'art.51
della legge 20 aprile 1871, n. 192 emila
risecssione delle imposte dirette.
2. Di avere ottenuto quali creditori

iscritti sopra la indicata casa dall'o-
norevole eignor presidente del Tribu-
nale civile di Roma il decreto in data
2 giugno 1881, che dichiara aperto i3
gindulo di graduazione sul prezzo ri-
cavato dalla medesima vendita e de-
positato presso la Cassa de' Depositi
e Prestiti dello Stato, ed ordira al
creditori iscritti di depositare nel ter-
mine di giorni 40 nella cancelleria del
Tribunale le loro domande di colloca-
zione.
3593 Avv. ALESSANDno SABELLI.

(3• pubblicazione)
Il Tribunale civile di Cassino con

decreto del 4 giugno corrente ha libe-
rato dal vincolo d'ipoteca la rendita
loseritta di lire 200, risultante dal eer-
tineato del Debito Pubblico italiano,
numero 88171-271411, in testaal defanto
Giovanni Battista Conea fu Ersemo,
ed ha ordinato che la steasa venga
tramutata seus'alcun vincolo in rendita
al latore in testa dell'onteo erede Carlo
Conea fa Itaffaele, da Gaeta 8178

RETTIFICAZIONE.
In testa all'Estratte di ¾¾go '(ay-

viso n. 3536) pubblicato nella Gasse¢ta
l7fficiale di ierl, p. 1$7, a pag. MS7, in-
vece di Prima, deve leggersi: Seconda
pubblicazione.

REGIA PRETURA
del so mandamento di Roma.
Il sottoseritto cancelliere fa noto al
Pobblico che con atto da questo nili-
cio rieevato li 29 giugno ora decorso,
la signora Jeal Annousista fa Rai-
mondo, .vedova Marchi, domiciliata in
piazza Capranica, n. 93, tanto nell'in-
teresse proprio, che qual madre e tu-
trice dei minori Francesca, Eugenia,
Raimondo ed UmbertoMarchi, dichiarò
41 acosttare col benedsto doTiaven-
tario Pereditå laaelata da Carlo Mar-
chi, rispettivo marito e padre, dece-
dato in questa città, plaisa Capranica,
n. 95, li W giugno ora decorso.

Roma, li 7 luglio 1881.
SMS Il cano. G. GUERRIERI.

DIREZIONE DI 00MMISSARIATO MIIATARE
de11a Divisione di Ii'irenze (11")

Avviso di provvisorio deliberamento.
A termini dell'articolo 98 del regolamento sulla Contabilità generale dello

Stato, approvato col Regio decreto a settembre 1870, el notiflea che nell'in-
canto d'oggi è stata provvisoriamento deliberata la provvista di quintali 2000
grano nostrale da consegnarsi al Panificio militare di Firenze, e di cui nel-
l'avviso d'asta 27 glagno p. p., citè:

Quintali 2000 di grano nostrale al prezzo di lire 27 97 il quintale.
In conseguenza si reca a pubblica notizia che il termine utile, osais i fatali,

per presentare le offerte di ribasso, noa minore del ventesimo, sende il giorno
12 Inglio corrente, alle ore 12 meridiane (tempo medio di Roma), spirato il
qual termine non earà più accettata qualsiasi oferta.
Chiunque intenda fare la suindicata diminazione di almeno un ventesimo

deva, all'atto dells presentazione della relativa oferta, accompagnarla col
deposito prescritto dal succitato avviso d'asta.
L'oferta deve essere presentata all'uflicio di questa Direzione dalle ore dieci

antimeridiane alle 4 pomeridiane, ovvero presso le altre Direzioni e Sezioni
di Commissariato autorizzate a riceverla, e dovrå essere presentata in tempo
utile perebé la Direzione appaltante possa ricevere ufficialmento 48 Ognuna
di esse prima dello scadere del termine la migliore tra quelle loro presentate.
Sono dichiarate nulle le oferte che non parvengono prima della scadenza

dei fatali, quelle contrarle alle condizioni generali etsbilite dal preeltato av-
viso d'asta e dal capitoli d'onerf, visibili presso questa Direzione e le altre Di-
rezioni e Sezioni di Commissariato militare, e quelle fatte per telegramma.
Ilinvio delle oferte per parte delle suddette Direzioni e Sezioni nta im-

plies verans accettazione mè obblighi di sorta nella Direzione appaltante, la
quale accetterà soltanto la migliore fra quelle che riceverà in tempo utile, e
ad oferte uguali quella che fa presentata prima, o se presentate al!a stessa
ora, quella che verrà estratta a sorte.

Firenze, 7 luglio 1881.
Per detta Direzione di Commissariato militare

3622 Il Capitano Commissarto: ASCHIEftI.

COMUNE DI ANAGNI
8E001100 AHISO D'ASTA per l'allitto dell'erbatico e spigatico.
Stante la desersione dell'incanto fissa o per il giorno di leri, si rende noto

che alle ore 11 antimeridiane del giorno 18 corrente si procederà in questa
segreterie municipale, ed alla presenza del sistnor sindaco, o di chi per esse,
ad un secondo incanto per l'afDtto dell'erbatico e epigatico gel biennio dal
1• dicembre 188L al 30 novembre 1883.
L'asta ei terrå col sistema delle candelette, e verrà aperta sull'annua cor-

risposta di lire 5000 (cinquemila).
Il termine utile per fare un'offerta di autreato, non inferiore al ventesimo

del prezzo di sggiudicazione, sende alle ore 12 mtridiane del 3 sgesto p. v.
Pel rimanente ei richiamano le disposizioni contenute r el primo avviso di

asta in data 11 giugno p. p.
Anagni, 1• luglio 1881.

3596 11 segretario: G. PIERI.

PREFETTURA DI SALERNO
AVVISO D'ASTA - Frimo esperimento.

Si rende noto che nel giorno 26 del mese corrente, alle ore 10 antimeri-
diane, innanzi al signor prefette, o chi per esso, si terrà in quest'ufficio un
pubblico incanto ad eatinzione di candela per la vendita del legname di fag-
e, diviso in 10 sezioni nel bosco Montagna, appartenente al comune di
aiva.

L'asta et sprirà in anmento al prezzo di lire 41,000.
Per essere ammesso alla lioitazione, ogni concorrente dovrà presentare la

dichiarazione di aver versato nella Tesoreria provinciale lire mille per can-
zione provvisoria.
Nell'atto poi della stipulazione del contratte, l'aggiudicatario dovrà dare la

cauzione definitiva pari al decimo del prezzo di deliberamento e presentare
un garante solidale di conosciata eclvibilità.
In prova poi del deposito per l'accenoata eanzione, lo stesso aggladicatario

dovrà consegaare la ricevuta del tesoriere del comune interessato.
Il taglio di dette piante si farà nel periodo di 10 anni, e cioë: recidendo

RDB 8021080 811'8080, dal 15 ottobre a tutto 11 10 giugno euceessivo.
Il pagamento del prezzo di vendita ei farà nella Cassa comunale in dieci

rate annae egnali, anticipatamento però di due mesi al taglio di ciascuna
assione.
Le spese d'asta e le altre indleate nel capitolato municipale saranno a ca-

rico dell'aggiudicatario.
Il termine utile (fatali) per presentare offerte non minori del ventesimo sul

prezzo che si otterrà dall'aggmdiensione provvisoria sarà di giorni 15, come
meglio si stabillrà con un nuovo avviso.
TŒtti gli atti e documenti che rego!ano (tuesta vendita sono visibili alla

Divisione 1* della Prefettura nelle ore d'afficio.
Salerno, addi 1• luglio 1881.

8573 11 Begretario delegato pei contratti: M. VEllONA.
CARERANO NATAIaE. Ger•n*• l BONA - Tip EBEDI BOTTAs


